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Con il 2021 Bolle d’Annata giunge alla sua settima edizione, aggiungendo un nuovo 
e prezioso capitolo alla sequenza storica di volumi che, a partire dall’anno 2015, de-
scrivono l’andamento delle campagne viticole nella Denominazione Conegliano Val-
dobbiadene Prosecco Superiore DOCG.

Dal punto di vista climatico, l’annata 2021 è stata caratterizzata da un inverno con 
temperature leggermente superiori alla media, seguito da una primavera (in partico-
lar modo i mesi di aprile e maggio) segnata da un lungo periodo di tempo instabile e 
piovoso con temperature significativamente sotto la media. L’estate è stata nel com-
plesso caratterizzata da tempo stabile (il mese di giugno 2021 è stato il terzo più caldo 
a partire dal 1993).

A causa della primavera fresca e piovosa, le fasi fenologiche iniziali (germoglia-
mento e fioritura) hanno subito un ritardo, che è stato poi recuperato in parte gra-
zie alle temperature elevate del mese di giugno. Le scarse precipitazioni e le elevate 
temperature registrate nel periodo di maturazione delle uve, hanno fatto si che si ot-
tenessero alte concentrazioni zuccherine a fronte di una scarsità idrica. Tale scarsità 
di acqua ha così concentrato gli zuccheri all’interno delle polpe in un periodo relativa-
mente breve ed ha permesso di ottenere ottimi livelli di maturazione. Il calo di acidità 
titolabile è stato nel 2021 più rapido dello storico.

Dal punto di vista sanitario, all’interno di questo volume si è parlato di peronospora 
(la campagna vitivinicola 2021 ha dato l’ennesima dimostrazione della straordinaria 
vitalità di questo fungo), oidio e botrite. Per quanto riguarda il monitoraggio degli in-
setti, si è voluto dare ampio spazio allo Scaphoideus titanus (cicalina vettore della 
Flavescenza dorata della vite), alle tignole della vite e alla cocciniglia farinosa (Plano-
coccus ficus), significativamente presenti in particolar modo nelle recenti annate nella 
Denominazione Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore DOCG.

È stato inoltre inserito un approfondimento sul mal dell’esca della vite e sulle tec-
niche di recupero delle piante sintomatiche. Si vuole ringraziare il Dott. Francesco 
Rech del Servizio Meteorologico ARPAV e il suo team, per l’importante contributo dato 
sin dalla prima pubblicazione del presente documento tecnico, attraverso la stesura 
del capitolo inerente all’andamento meteorologico dell’annata. L’analisi da lui svolta 
è molto significativa per noi tecnici, al fine di comprendere nel miglior modo possibile 
l’interazione esistente tra la vite e il clima presente nel nostro areale di produzione.

Si ringraziano i Prof. Carlo Duso (Università degli Studi di Padova) e Paolo Sivilotti 
(Università degli Studi di Udine), per il supporto datoci nei diversi anni di attività.

Un particolare grazie infine a tutti i viticoltori che, grazie alle loro segnalazioni e 
suggerimenti, contribuiscono a migliorare di anno in anno il lavoro dei tecnici.

Auguriamo buon lavoro a tutti i viticoltori per una proficua campagna viticola 2022, 
con la speranza di incontrarci presto di persona!
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Bolle d’annata: una precisa fotografia dell’andamento meteorologico dell’annata 
2021 e del conseguente comportamento della vite nelle colline del Conegliano Val-
dobbiadene. Un documento che conferma l’impegno del Consorzio nel monitorare co-
stantemente lo stato del vigneto dando modo di conoscere sempre più il territorio e 
di intervenire prontamente in caso di perturbazioni legate al tempo o alle malattie.

Tutto questo ha assunto negli ultimi anni un significato ancora più importante 
stante il nuovo e quasi inedito concetto di “cambiamento climatico”. Infatti, mentre 
in passato abbiamo assistito ad un anomalo aumento delle temperature e ad una di-
minuzione della piovosità, oggi ci accorgiamo e possiamo già confermare l’esistenza 
di un nuovo fenomeno: la straordinaria variabilità climatica che si verifica nel corso di 
ogni singola annata tanto che la variabilità intra-annuale supera di molto quella tra le 
annate. Stiamo assistendo a primavere estremamente piovose e con basse tempera-
ture, seguite da repentini innalzamenti termici e magari con assenza di precipitazioni 
per le settimane a seguire. I fenomeni estremi hanno assunto nuovi caratteri di persi-
stenza, intensità e di frequenza. Come fronteggiare questa nuova, imprevedibile sfida 
considerando che la vite è uno straordinario termometro che reagisce, subisce, anche 
piccole variazioni del tempo climatico? Solo ed unicamente attraverso una osserva-
zione e gestione del vigneto che lo ponga nelle condizioni di essere più reattivo e meno 
rigido all’andamento stagionale: come? Partendo dalle radici che devono trovarsi in un 
ambiente arieggiato, non compatto, drenante; attraverso le concimazioni che devono 
essere il più possibile organiche e ben calibrate nei tempi e nelle quantità; con grap-
poli più arieggiati grazie ad una attenta gestione della parete vegetativa che consideri 
anche il microclima di ogni singola foglia; attraverso infine attente pratiche di iner-
bimento e sovescio. Ecco allora che prende veramente corpo la necessità di seguire 
costantemente lo sviluppo del vigneto per intervenire nei modi e nei tempi più corretti.

Una attività questa che deve essere gestita in sintonia tra i viticoltori con l’impe-
gno anche di questo Consorzio di Tutela. Sempre di più il monitoraggio dei vigneti do-
vrà avvalersi di nuove strumentazioni e innovazioni per sondare tutti gli aspetti della 
vite, dal suo stato idrico a quello nutritivo, dallo stato delle radici a quello dell’intera 
chioma, fino al suo carico produttivo, il tutto per contenere la sofferenza del vigneto 
dovuta alle incertezze e anomalie del clima. 

Ma oggi i vigneti sono diventati anche patrimonio dell’umanità per il fascino che 
irradiano in tutto il territorio; un ulteriore compito che ci aspetta è anche quello di 
mantenerli simili nelle forme e in tutto ciò che li circonda, affinchè bellezza e biodi-
versità siano elementi in grado di contraddistinguere anche in futuro le nostre colline.

Diventa a questo punto scontato confermare che questo Consorzio di Tutela si im-
pegnerà anche in futuro a compiere e ancor più approfondire la verifica continua del 
rapporto tra vigneto, ambiente e andamento climatico.

Direttore del Consorzio di Tutela
Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG

Diego Tomasi
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CAPITOLO 01
Maturazione delle uve

Dal 1997 il Consorzio di Tutela del Vino Conegliano Valdobbiadene Prosecco esegue in 
fase prevendemmiale il campionamento delle uve da 20 vigneti testimone distribuiti 
omogeneamente all’interno della Denominazione.

La raccolta dei campioni per l’effettuazione delle curve di maturazione avviene dopo la 
fase di completa invaiatura di tutti i vigneti testimone; quest’anno l’inizio dei rilievi è da 
collocarsi in data 17 agosto. Dalla tabella sottostante si può notare come tale data sia 
in linea con quanto visto nell’anno 2019.
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a cura di Elia Dalla Pozza
Uva Sapiens S.r.l

Come di consueto, sono stati eseguiti campionamenti con cadenza settimanale per circa 
un mese fino alla data di vendemmia, la quale si posiziona per questa annata fra il 14 ed 
il 21 settembre a seconda delle zone. Tali date sono in linea con le date di vendemmia 
degli anni 1995-1997-2005-2016-2019-2020. In queste annate infatti l’inizio dei cam-
pionamenti è stato registrato in data 19 agosto, due giorni dopo l’annata 2021, e la ven-
demmia è stata registrata fra il 16 ed il 24 settembre. Più in particolare, la vendemmia 
2021 si posiziona in ritardo rispetto all’annata 2020, in linea con le annate 2005 e 2016, 
ma in anticipo rispetto alle annate 1995-1997.

Di seguito, in figura 1, viene descritto l’incremento zuccherino e il decremento dell’aci-
dità titolabile in relazione alle somme termiche (indice di Winkler) a confronto con l’an-
damento medio storico degli stessi due parametri.

Fig. 1 – Evoluzione media degli zuccheri (linea rossa) e dell'acidità titolabile (linea blu scuro)  
 dell'annata 2021 in relazione con l’andamento medio storico 1997/2020 (linea gialla e linea
 azzurra) relazionati al parametro somma termica in ascissa.
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→ Distribuzione geografica dei dati di maturazione: Babo°

La prima analisi in data 17 agosto ha dimostrato che l’accumulo zuccherino era piuttosto 
scarso all’interno della Denominazione; come visto in precedenza dalla figura 1 infatti in 
data 18 agosto le analisi evidenziavano valori medi di 8 gradi Babo°. Le località Valdob-
biadene, Colbertaldo, Farra di Soligo, Pieve di Soligo e Rolle presentavano quantitativi 
zuccherini inferiori (Babo°<10), rispetto alle aree di Susegana, Conegliano, Carpesica, 
Corbanese, Tarzo (Babo° 10.0-10.5). Nelle mappe in figura 3 e 4 invece, è possibile os-
servare come le diverse aree della Denominazione accumulino zuccheri fra le date 25 
agosto-1° settembre 2021.

In data 25 agosto, una settimana dopo il primo prelievo, si può notare come la concen-
trazione zuccherina sia distribuita nelle località di Valdobbiadene (da Babo°<10 a Babo° 
11,5-12), Farra di Soligo (da Babo° 10 a Babo° 13) e Rolle (da Babo° <10 a Babo° 13). 
Tale aumento in zucchero è da ricondurre alle posizioni collinari e assolate delle zone in 
oggetto e ad una mancata disponibilità idrica. Più lentamente invece avviene l’accumulo 
zuccherino a Conegliano (da Babo° 10,5 a Babo° 11), Susegana (da Babo° 10,5 a Babo° 
12) e Carpesica (da Babo° 10 a Babo° 11).

Da dati bibliografici, la varietà Glera necessita di circa 1700 gradi giorno per completare 
la fase di maturazione, e quest’anno le piante hanno perfettamente confermato questo 
trend. La sommatoria termica giornaliera è influenzata dal fotoperiodo (durata delle 
ore di luce) e nonostante questo si presenti ogni anno pressoché costante, si possono 
verificare fluttuazioni nelle modalità di maturazione delle uve date dalle caratteristiche 
climatiche dell’anno stesso (precipitazioni, temperature, umidità ecc.).

Come si può vedere dal grafico infatti, la curva in rosso relativa all’annata 2021, parte 
di poco al di sopra ma molto in ritardo rispetto allo storico (linea gialla); tuttavia l’innal-
zamento degli zuccheri, dopo una prima fase in cui la linea cresce parallelamente alla 
media, si innalza velocemente.

Analizzando la curva più nel dettaglio si può notare come la curva rossa inizi la sua salita 
a 8 gradi Babo° circa (come detto in precedenza tale data è da ricondursi fra il 17 e il 18 
agosto con 1337 °C utili) e termina a 16,24 gradi Babo° (con 1712 °C al 21 settembre) 
sopra alla media storica.

Ciò è dovuto alle scarse precipitazioni avutesi nel periodo di maturazione delle uve (pre-
cipitazioni di 54,2 mm dall’invaiatura alla raccolta) le quali, grazie anche alle eleva-
te temperature (media di 23,6 °C), hanno ottenuto concentrazioni zuccherine elevate 
a fronte di una scarsità idrica. Tale scarsità di acqua ha così concentrato gli zuccheri 
all’interno delle polpe in un periodo relativamente breve (39 giorni) ed ha permesso di 
ottenere ottimi livelli di maturazione come vedremo nel capitolo successivo. 

Analizzando invece la parte del grafico relativa all’ acidità titolabile (linea azzurra) ve-
diamo che anche in questo caso, il calo di acidità è più rapido dello storico nonostante la 
linea parta al di sopra per poi riposizionarsi a valori medi.

La curva ha il valore di 19,82 g/l al 18 agosto con 1323 °C utili e termina al 21 settembre 
con 6,82 g/l e 1712 °C utili.

A riprova di quanto visto nel grafico di figura 1, analizziamo ora il grafico presentato in 
figura 2 relativo alla concentrazione di acido malico. Possiamo osservare che la linea di 
degradazione dell’acido nel 2021 (linea blu scuro) risulta essere posizionata al di sopra 
della media storica di riferimento (linea azzurra), sinonimo di un elevato valore acidulo 
in partenza (12,36 g/l). La degradazione tuttavia è veloce man mano che le temperature 
si innalzano fino ad arrivare ad un punto in cui le due linee si sovrappongono, dopodiché 
la linea blu scuro (2021) si posiziona poco al di sotto della media (2,88 g/l a 1712 °C).

Ciò è da ricondursi sempre alla scarsità idrica ed alle elevate temperature riscontra-
te nel periodo di maturazione delle uve che hanno permesso una rapida degradazione 
dell’acido nonostante il livello di partenza fosse molto elevato, giungendo alla fine ad 
avere un valore ottimale di acidità per basi spumante.
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Fig. 2 – Diminuzione della concentrazione di acido malico nelle uve di Glera dell’annata 2021  
 (linea blu) in confronto con la media storica 1997-2020 (linea azzurra).
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Fig. 3 – Accumulo zuccherino (°Babo) nelle uve del territorio della Denominazione - 25 agosto 2020
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Fig. 3 – Accumulo zuccherino (° Babo) - nelle diverse aree della Denominazione - 25/08/2021

Babo°

Fig. 4 – Accumulo zuccherino (° Babo) - nelle diverse aree della Denominazione -1/09/2021
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Fig. 7 – Acidità titolabile (g/l) - situazione delle uve del territorio DOCG - 17/08/2021
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Fig. 8 – Acidità titolabile (g/l) - situazione delle uve del territorio DOCG - 9/09/2021
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Fig. 5 – Accumulo zuccherino (° Babo) - nelle diverse aree della Denominazione - 9/09/2021
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Fig. 6 – Accumulo zuccherino (° Babo) - nelle diverse aree della Denominazione - 14/09/2021

La settimana successiva, in data 1° settembre, si può notare come si stia delineando la 
localizzazione di due zone distinte all’interno della DOCG con differenti gradienti zuc-
cherini. Emerge infatti una fascia che da Miane scende fino a Susegana per poi risalire 
fino a Carpesica in cui l’accumulo zuccherino procede lineare rispetto alle situazioni viste 
precedentemente con un valore medio di Babo° di 13,5-14, mentre nelle località di San-
to Stefano, Colbertaldo, Valdobbiadene e Conegliano la crescita zuccherina si presenta 
più rallentata (si passa da una media di 11 Babo° ad una media di 12 Babo° in 7 giorni).

Situazione ulteriormente diversificata si osserva invece in data 9 settembre dove si può 
notare in figura 5 come le aree di Valdobbiadene, Colbertaldo, S. Stefano e Conegliano 
che fino alla settimana precedente sembravano più indietro rispetto alle altre zone del-
la Denominazione, abbiano recuperato in termini zuccherini in maniera esplosiva. In que-
ste località si passa infatti da 12-13 gradi Babo° registrati in data 1-9-21 a Babo° 14-
14,5 registrati in data 9-9-21, grazie a fenomeni di alta pressione e costanza di calore.
Le località di Farra di Soligo, Pieve di Soligo, Susegana e Carpesica invece continuano il 
loro accumulo di zuccheri in maniera costante, arrivando a picchi di 17 gradi Babo° se-
guendo un andamento lineare delineatosi già all’inizio della maturazione. 

L’ultimo rilievo è quello del 14 settembre (figura 6). Qui si può osservare come il colore 
predominante sia il viola all’interno della Denominazione. A Susegana, Carpesica, Pieve 
di Soligo e Farra di Soligo, le uve raccolte hanno Babo° superiore a 18, sinonimo di uva 
estremamente matura, mentre nell’area più ad ovest (in particolare Colbertaldo e Val-
dobbiadene), l’uva raccolta ha Babo° compreso fra 14,5 e 16. Le caratteristiche organo-
lettiche delle uve raccolte verranno discusse nel prossimo capitolo.

Babo°

Babo°

→ Distribuzione geografica dei dati di maturazione: acidità titolabile

Passando all’analisi dell’acidità titolabile nelle diverse aree della DOCG, analizzeremo 
ora in dettaglio le figure 7-8-9. Come si può vedere in figura 7, in data 17 agosto la situa-
zione si presentava praticamente omogenea in tutta l’area DOCG, con acidità titolabile 
superiore a 14 g/l. Nel periodo mediano delle analisi invece, cioè in data 9 settembre (fi-
gura 8), possiamo osservare come l’acidità sia notevolmente calata; tuttavia nella zona 
ovest della Denominazione vediamo come il calo è meno evidente rispetto alla zona est. 
In aree quali Valdobbiadene, Santo Stefano e Miane, questa è particolarmente lenta 
rispetto l’areale sud-est.

Acidità titolabile

Acidità titolabile



M
AT

U
RA

ZI
O

N
E 

D
EL

LE
 U

VE
Di

st
re

tt
o 

de
l C

on
eg

lia
no

 V
al

do
bb

ia
de

ne
 P

ro
se

cc
o 

D
O

CG
  –

  R
ap

po
rt

o 
te

cn
ico

 2
02

1

1716

Analizziamo ora il dato relativo alla data prospicente la vendemmia del 14 settembre. 
Come si può notare, in figura 9, le località di Valdobbiadene, Santo Stefano e Miane 
avanzano con passo particolarmente lento, arrivando alla raccolta con acidità di circa 10 
g/l, mentre le frazioni di Colbertaldo, Farra di Soligo, Pieve di Soligo, Tarzo e Corbanese 
arrivano al “fotofinish” con acidità di 7.0-8.0 g/l, mentre Carpesica e l’area a sud est 
della Denominazione passano da 9 g/l a 6,5 g/l nell’arco temporale di 13 giorni.

Valdobbiadene

Colbertaldo

Tarzo

Corbanese

Vittorio Veneto

Conegliano

Susegana

Farra di Soligo
Pieve di Soligo

Carpesica

Col S.Martino

Miane

S.Stefano

Cison di Valmarino

Rolle

Fig. 9 – Acidità titolabile (g/l) - situazione delle uve del territorio DOCG - 14/09/2021

Acidità titolabile

→ Distribuzione geografica dei dati di maturazione: pH

Per avere un quadro completo della situazione in cui si presentavano le uve al momento 
della raccolta, analizzeremo l’immagine relativa alla concentrazione del pH e dell’acido 
malico delle uve al momento della vendemmia (figure 10-11).

Come si può osservare, le uve nelle località di Valdobbiadene, Colbertaldo, Miane, Tarzo, 
Corbanese, Conegliano e Carpesica sono state raccolte con valori medi di pH compresi 
fra 3.06 e 3.15. Nelle località di Susegana, Pieve di Soligo, Rolle ed una piccola fascia 
sopra Col S. Martino l’uva raccolta ha pH compreso fra 3.21 e 3.36. 
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Fig. 10 – pH - situazione delle uve del territorio DOCG - 14/09/2021

pH

Per finire, osserviamo ora l’immagine riguardante la concentrazione di acido malico 
espresso in g/l che viene proposta in figura 11. 

Concentrazioni comprese fra 5-6 g/l si riscontrano all’ultimo campionamento (in data 
14-9-21) nelle località di Valdobbiadene, S. Stefano e Miane. Valori leggermente più 
bassi si possono riscontrare nella fascia che da Col San Martino sale fino a Rolle con 
valori fra 3,5 e 4,5 g/l, mentre nell’area a sud-est della Denominazione troviamo uve 
con valori espressi in concentrazione di acido malico fra 3,5 e 2 g/l.

Come si può vedere, al momento della vendemmia, per tutti i valori riportati finora, 
Babo°, pH, acidità titolabile ed acido malico, si sono designati due diversi gradienti fra 
la zona nord-ovest e la zona sud-est della Denominazione. Come questi valori hanno 
influito sulla qualità organolettica delle uve verrà studiato nel prossimo capitolo.

Valdobbiadene

Colbertaldo

Tarzo

Corbanese

Vittorio Veneto

Conegliano

Susegana

Farra di Soligo
Pieve di Soligo

Carpesica

Col S.Martino

Miane

S.Stefano

Cison di Valmarino

Rolle

Fig. 11 – Concentrazione di acido malico (g/l) - situazione delle uve del territorio DOCG - 14/09/2021

Acido malico



CAPITOLO 02
Analisi sensoriale delle uve
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a cura di Eleonora Rabassi
Uva Sapiens S.r.l.
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L’analisi sensoriale delle uve è un metodo che permette di determinare la maturità, 
meccanica e visiva, delle stesse da un punto di vista organolettico.

Il metodo prevede innanzitutto il campionamento di porzioni rappresentative di uva, che 
nella Denominazione vengono raccolte in 20 appezzamenti testimone, da Colbertaldo 
fino a Carpesica, senza tralasciare Conegliano e Susegana e altri; si ottiene così un in-
sieme di campioni che cerca di rappresentare le diverse aree della DOCG Conegliano 
Valdobbiadene e quindi le diverse qualità delle uve provenienti da esse. 

Una volta campionate, le uve vengono analizzate da un panel costituito da tecnici del 
Consorzio seguendo un metodo di origine francese, codificato dall’Insitut Coopèratif de 
la Vigne et du Vin di Montpellier e divulgato in Italia da Vinidea; il metodo utilizza 15 
parametri che descrivono dettagliatamente le diverse caratteristiche degli acini, rela-
tive al loro colore, consistenza meccanica, ma anche quelle gustative della polpa, della 
buccia e dei vinaccioli (vedi tabella 1 alla pagina sucessiva). 

Nel 2021, l’inizio del campionamento è iniziato nei primi giorni di agosto e si è protratto 
per 5 settimane fino alla vendemmia. Campionare per un periodo prolungato permette 
di apprezzare compiutamente l’evoluzione delle caratteristiche delle bacche nel corso 
della maturazione, il tutto mettendo contestualmente in risalto le specificità delle uve 
di ogni singolo appezzamento, che derivano da quelle pedoclimatiche della località di 
provenienza. Proseguendo nel corso degli anni si riuscirà a creare anno dopo anno un 
database per poter definire delle medie storiche, confrontare tra loro differenze tra 
annate, tra zone ecc. 

Di seguito vengono riassunti i dati derivanti dagli assaggi 2021, i quali mettono in eviden-
za come le uve della scorsa vendemmia abbiano raggiunto delle ottime caratteristiche 
organolettiche in tutti i settori della Denominazione.

È verosimile che l’andamento meteo particolarmente favorevole avuto già a partire 
dall’invaiatura (inizio agosto), ovvero giornate calde e soleggiate con temperature me-
die di 23,6 °C con escursione giornaliera media di 5 °C e piovosità di 53,4 mm totale, 
abbia in gran parte concorso all’ottenimento di questo risultato.



sottile strato di polpa, poco visibile,
ma liberazione di succo al momento
della masticazione

polpa dolce

polpa mediamente acida

debole

intenso

niente polpa aderente alla buccia,
nessuna liberazione di succo
al momento della masticazione

polpa molto dolce

polpa poco acida

assente

confettura intensa

acino si deforma facilmente,
tarda a riprendere la forma iniziale

rosso scuro
giallo paglierino

pedicello si stacca facilmente,
trascinando un po' di polpa
non colorata

acino molle, si rompe
facilmente con una leggera
pressione

nero
giallo ambrato

pedicello si stacca molto
facilmente, con poca polpa,
pennello rosso (uve rosse)

masticazione abbastanza facile,
rottura abbastanza rapida,
pasta quasi omogenea

la lingua aderisce leggermente
al palato, sensazione tannica da leggera
a media per un breve lasso di tempo

buccia mediamente acida

leggera sensazione di bruciatura,
di versi secondi dopo la masticazione,
poca difficoltà a risalivare

sensazione erbacea da lieve
a media per una breve parte
della masticazione

sensazione fruttata da media
a forte per una buona parte
della masticazione

masticazione molto facile, rottura
molto rapida, poltiglia omogenea

la lingua scivola senza sforzo,
nessuna sensazione tannica
durante tutta la masticazione

buccia poco acida

nessuna sensazione di bruciatura,
nessuna difficoltà a risalivare

assenza per tutta la durata
della masticazione

forte sensazione fruttata
(confettura) per tutta la durata
della masticazione

bruno/grigi

quasi senza tegumento, vinaccioli
duri, leggermente croccanti

astringenti durante la masticazione

neutri o toni grigliati

la lingua aderisce
leggermente al palato

marrone scuro

assenza di tegumento,
scrocchiano facilmente

assenza di astringenza

torrefatti

la lingua scivola senza
sforzo sul palato
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3 4

3 4

3 4

3 4

 Institut Coopératif de la Vigne et du Vin di Montpellier

ESAME POLPA
Separazione
buccia polpa

Dolcezza

Acidità

Erbaceo

Fruttato

polpa fortemente aderente
alla buccia e ai vinaccioli

polpa poco dolce

polpa molto acida

molto intenso

assente

strato di polpa visibile
aderente alla buccia

polpa mediamente dolce

polpa acida

intenso

debole

ESAME ACINI
acino duro, scoppia solo
con forte pressione

rosa, rosso pallido
verde

pedicello fortemente aderente
si stacca strappando la buccia

acino si deforma leggermente
alla pressione ma riprende
la forma iniziale

rosso
verde/giallo

pedicello aderente
si stacca trascinando
parte della polpa

Consisitenza
meccanica acini

Colore

(lato pedicello per i rossi)

Attitudine alla
sgranatura

ESAME BUCCIA
Attitudine alla
triturazione

Intensità tannica

Acidità

Astringenza

Erbaceo

Fruttato

masticazione molto difficile,
rottura solo al 4°/5° morso,
frammenti grossolani

lingua scivola con grande difficoltà,
sensazione tannica da media a forte
dall'inizio alla fine della masticazione

buccia molto acida

forte bruciatura della lingua,
palato localmente anestetizzato,
difficoltà a risalivare per più di 10 sec.

forte sensazione erbacea
per tutta la durata
della masticazione

assenza per tutta la durata
della masticazione

masticazione difficile,
rottura dal 2°/3° morso,
frammenti fini

lingua scivola con difficoltà,
sensazione tannica da media a forte
per più di metà della masticazione

buccia acida

sensazione di bruciatura abbastanza
forte diversi sec. dopo la masticazione, 
difficoltà a risalivare per 5/10 sec.

sensazione erbacea da media
a forte per una buona parte
della masticazione

sensazione fruttata da lieve
a media per una breve parte
della masticazione

Colore

Attitudine allo
schiacciamento

Astringenza

Aromi

Intensità tannica

marroni/verdi

tegumento fine, vinaccioli "umidi"
si schiacciano con forte pressione

molto astringenti dall'inizio
della masticazione

erbacei, verdi

la lingua scivola
con difficoltà

ESAME VINACCIOLI
bianchi, giallo/ verdi

tegumento molle, si schiacciano
sotto forte pressione degli incisivi

molto astringenti solo leccandoli

non degustabili,
presenza di tracce verdi

la lingua scivola
con grande difficoltà

20

Tab. 1 – DEGUSTAZIONE UVE – Tavola Descrittori

1 2

1 2

1 2

1 2
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Per quanto riguarda l’acidità e l’intensità tannica invece i valori rimangono pressoché 
costanti alla media storica. Per intensità tannica si intende quella sensazione allappan-
te che si coglie quando si assaggia l’uva cruda (nell’area della DOCG si è soliti descrivere 
questo sapore con il semplice termine “liga”).

Il colore degli acini invece, non è stato molto carico in questa annata, anzi, si presenta 
praticamente costante alla media storica e ciò significa che la quasi totalità dei cam-
pioni raccolti presentavano acini più tendenti al giallo-verde piuttosto che all’aranciato 
carico nonostante maturi. Anche le caratteristiche riguardanti la polpa sono straordina-
rie per alcuni punti della curva.

Come si nota infatti, il sentore erbaceo della polpa raggiunge valori limite in senso po-
sitivo, così anche il valore “acidità”, il che significa che le uve in fase di assaggio presen-
tavano pochissimi sentori aciduli; sinonimo ancora una volta di uve mature. Nonostante 
ciò, ci si aspetterebbe che la dolcezza del succo della polpa sia oltre i limiti, invece tale 
valore è rimasto di poco superiore alla media (Babo 14,5-15°) e ciò non è un difetto ma 
anzi è caratteristica fondamentale per la produzione di buone basi spumanti. In conclu-
sione si può affermare che l’annata 2021 per la zona sud-est si sia affermata come una 
annata straordinariamente buona per le caratteristiche organolettiche delle uve.

Grafico 1 – Risultati ottenuti in seguito all’assaggio delle uve per la zona Sud-Est.

Valori media media 2195% alto 95% basso

Sud-Est (Coneglianese)

22

→ Lettura dei grafici

In figura 1 viene illustrato come leggere al meglio i grafici che espongono i risultati rela-
tivi all’assaggio delle uve che verranno proposti di seguito. Come si può notare, un’area 
dei grafici riguarderà le caratteristiche della buccia (in verde), un’altra area sarà dedi-
cata al colore dei vinaccioli (marrone), un’altra ancora alle caratteristiche dell’acino (in 
blu) e per finire, le caratteristiche della polpa (in arancio). Su di ogni grafico è presente 
una scala graduata da 1 a 4 dove 1 rappresenterà l’uva cruda e 4 l’uva molto matura. 

Fig. 1 – Legenda per poter leggere al meglio i grafici riguardanti gli assaggi delle uve.

→ Zona Sud-Est

Per convenzione nell’area a Sud-Est confluiscono le località di Refrontolo, San Pietro 
di Feletto, Rua di Feletto, Carpesica, Tarzo, Solighetto, San Giacomo, Manzana, dove 
quest’anno la vendemmia è iniziata il 21 settembre, ad eccezione di Refrontolo e Rua di 
Feletto, in cui è iniziata nella settimana a cavallo fra il 14 ed il 21 settembre. Nel 2021 in 
ogni caso la vendemmia è iniziata piuttosto tardivamente rispetto agli anni precedenti: 
circa una settimana di ritardo rispetto al 2020, 11 giorni rispetto al 2018, 8 giorni rispetto 
al 2017, ma solo di 4 giorni rispetto al 2019. 

Nel grafico 1 sono descritti i risultati dell’analisi sensoriale dei campioni appartenenti 
alla zona Sud-Est. La scala di riferimento per poter leggere il grafico si basa su una nu-
merazione verticale che va da 1 (uva cruda) a 4 (uva surmatura). Le linee rappresentate 
in rosso ed in blu, sono rispettivamente il 95° percentile alto e basso, ovvero rappresen-
tano l’intervallo oltre il quale il dato può considerarsi straordinario. Come si può vedere 
la linea nera che rappresenta l’annata 2021 si posiziona per gran parte dei descrittori 
oltre la linea blu e ciò sottolinea valori positivamente straordinari.

A tal proposito, questa annata agraria ha dimostrato in particolare che le bucce che si 
credevano all’inizio coriacee e poco mature, in realtà hanno avuto caratteristiche non 
solo oltre la media, ma addirittura per alcuni parametri oltre la maggior parte dei va-
lori fino ad ora registrati. Il parametro che riguarda il sapore fruttato della buccia ad 
esempio, va oltre il limite dei valori straordinari (in blu) ed è di gran lunga sopra la media 
storica (in giallo) e anche il valore “astringenza” è elevato e ciò è sinonimo di una uva 
particolarmente matura (per i dettagli si rimanda a tabella 1 - pagina precedente).

Fruttato buccia
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Intensità tannica 
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Grafico 2 – Risultati ottenuti in seguito all’assaggio delle uve per la zona Nord Ovest.

Nord-Ovest (Valdobbiadenese)

→ Zona Nord-Ovest

La zona Nord-Ovest della Denominazione comprende le località di: Soligo, San Vito, 
Col San Martino, Miane, Vidor, Guia, Saccol, Santo Stefano, Rolle, Cartizze. Nella zona 
Nord-Ovest la vendemmia è iniziata il 14 settembre a Soligo e San Vito, mentre per 
tutte le altre località la data di inizio vendemmia si posiziona la settimana successiva, 
ovvero quella del 21 settembre. Anche in questo caso, l’inizio delle vendemmie è tardivo 
rispetto agli anni precedenti, più nel dettaglio: di una settimana rispetto al 2020, 18 
giorni rispetto al 2018, quindici giorni rispetto al 2017 ma di solo 5 giorni rispetto al 2019.
I risultati degli assaggi delle uve prelevate quest’anno è riportato nel grafico 2.

Come si può notare nella zona a nord-ovest, l’annata 2021 (linea nera) è stata per quasi 
tutti i valori superiore alla media storica, rappresentata in arancio tratteggiato e addi-
rittura per alcuni parametri il 2021 supera il 95° percentile alto (linea blu). Più in det-
taglio le uve 2021 si caratterizzano per ottimi valori di maturità meccanica (attitudine 
alla sgranatura e separazione buccia polpa), di rapporto fruttato/vegetale della polpa.

Anche per quanto riguarda la buccia il grafico evidenzia ottime caratteristiche delle uve 
2021 nei settori nord occidentali della Denominazione; in particolare l’astringenza (sen-
sazione di bruciatura e asciugatura del palato), è particolarmente elevato, superiore al 
95° percentile, sinonimo di valore straordinario, ma anche l’intensità tannica e il rappor-
to fruttato/erbaceo sono abbondantemente superiori alla media storica.

Da rilevare come gli unici valori che si sono mantenuti sotto la media nel corso del 2021 
sono stati quelli relativi al rapporto acidità/zuccheri, cosa che può essere interpretata 
in modo positivo dato che stanno ad indicare che le uve hanno raggiunto una buona ma-
turità generale, mantenendo al contempo una buona freschezza. 

Per sottolineare che i dati registrati quest’anno non sono comuni, nel grafico 3 viene 
proposta una loro diversa rappresentazione.

La linea nera, che rappresenta sempre la media 2021, si vede combaciare in più punti 
(erbaceo polpa, acidità buccia, astringenza buccia) con la linea blu tratteggiata (valori 
massimi mai registrati storicamente) e in altri (separazione buccia/polpa, attitudine alla 
sgranatura e alla triturazione) si avvicina molto ad essa, dando ulteriore dimostrazione 
di una favorevole fase di maturazione 2021. 

Tornando brevemente al grafico 2, è interessante notare come il colore degli acini nel 
2021 abbia raggiunto valori particolarmente elevati rispetto allo storico, quindi con uve 
raccolte dalle colorazioni più tendenti al giallo piuttosto che al verde-giallo. 
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Grafico 3 – Valori massimi e minimi mai registrati a confronto con la media 2021 – Nord Ovest

Valori media media 2195% alto 95% basso
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CAPITOLO 03
Novità 2021 in ambito legislativo
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a cura di Mario Silipo
Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG
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Dietro ogni vendemmia c’è un grande lavoro in vigna da parte dei viticoltori della De-
nominazione del Conegliano Valdobbiadene Prosecco Superiore: la potatura inverna-
le, la legatura, l’estirpo di piante o porzioni di piante malate, lo sfalcio dell’erba, la 
cimatura, i trattamenti fitosanitari e così via.

Tutto il lavoro agronomico porta ad avere delle ottime uve in cantina a fine stagione. 
Bisogna però ricordare che per ottenere una bottiglia di Conegliano Valdobbiadene 
Prosecco Superiore di qualità, è necessario seguire delle precise indicazioni tecniche a 
livello legislativo/normativo. Di seguito andremo ad analizzare quelle che sono state 
le principali informazioni e novità date per la vendemmia 2021.

→ La specificazione “RIVE”
La Denominazione e le singole menzioni previste dal Disciplinare sono tutelate e per-
tanto eventuali nomi dei Comuni presenti nell’indirizzo del produttore, che coincidono 
con una delle 43 menzioni “Rive”, va minimizzato e riportato con altezza dei caratteri 
non superiore a ½ della Denominazione (sia quella di appartenenza che delle altre nel 
caso di produzione di altri vini) o della menzione Rive diversa da quella del Comune 
dell’indirizzo. Questo è stato ribadito con una nota MIPAAF ICQRF del giugno 2021.

→ Tipologia “Sui Lieviti”
Le uve destinate alla produzione di questa tipologia, al pari di quelle destinate alla 
produzione del vino della sottozona “Superiore di Cartizze” e “Rive”, dovranno essere 
raccolte esclusivamente a mano, pertanto per la partita destinata a tale tipologia, la 
procedura di raccolta manuale dovrà essere tracciata sui registri telematici secondo 
le indicazioni dell’allegato 1 del Decreto Ministeriale 20/03/2015 n. 293 nel campo 
codice partita. 

→ Gestione superi
Il Decreto n.37 del 2 settembre 2013 della Regione Veneto, ha stabilito che i superi 
della DOCG, se destinati alla produzione di vino IGT oppure vino spumante varietale, 
non possono riportare nella designazione il riferimento al nome del vitigno “Glera”. Si 
ricorda, inoltre, di riportare le medesime diciture anche nelle dichiarazioni e rivendica-
zioni annuali di produzione – denuncia delle uve.

a. Supero di campagna
Nella vendemmia 2021 il supero di campagna può essere ottenuto fino ad un massi-
mo del 20% calcolato sulle rese previste dal Disciplinare per le varie tipologie di pro-
dotto. Per le uve dei vitigni atti al taglio (Pinot e Chardonnay) il 20% viene calcolato 
sulla resa di 13,5 T/ha. Il supero di campagna potrà essere destinato per ricaduta 
alle altre Denominazioni.
b. Supero di cantina
L’eventuale supero di cantina, ottenuto dalla trasformazione delle uve entro il li-
mite massimo del 5% (da 70% a 75% max) potrà essere destinato, per ricaduta, alla 
produzione di vino delle Denominazioni Doc sottostanti o IGT o di vino bianco senza 
il riferimento al nome del vitigno Glera.

26
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→ Documenti integrativi – Denunce definite delle uve
A seguito delle rivendicazioni dei prodotti della Denominazione Conegliano Valdobbia-
dene Prosecco DOCG, ottenuti a partire da vigneti nei quali vi è la presenza di varietà 
minori (Bianchetta, Perera, Verdiso e Glera lunga), si invitano i produttori a comuni-
care all’Organismo di Controllo (Valoritalia SOP 13) i quantitativi di prodotto tagliati 
e la percentuale delle medesime varietà minori presenti in essi, che dovranno avere 
riscontro nel registro telematico.

→ Sospensione temporanea iscrizione vigneti allo schedario viticolo
Con Decreto n. 88 del 12 luglio 2021, la Regione del Veneto ha adottato, per le tre 
prossime campagne vitivinicole 2021/2022, 2022/2023 e 2023/2024, la sospensione 
dell’iscrizione dei vigneti allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendicazione 
della DOCG “Conegliano Valdobbiadene Prosecco” per tutte le superfici vitate pian-
tate o innestate successivamente al 31 luglio 2021 con la varietà principale “Glera”, 
le varietà minori “Verdiso, Bianchetta trevigiana, Perera e Glera lunga” e le varietà 
complementari “Pinot bianco, Pinot grigio, Pinot nero e Chardonnay”, da utilizzare per 
la tradizionale pratica correttiva aggiuntiva nella preparazione del vino spumante.

In caso di attivazione della procedura di reimpianto anticipato, non è ammessa, ai fini 
della rivendicazione a DOCG “Conegliano Valdobbiadene Prosecco”, la raccolta con-
temporanea delle uve prodotte dal vigneto non ancora estirpato e dal vigneto antici-
patamente reimpiantato.

→ Regolamentazione delle rivendicazioni nelle vendemmie 2020, 2021 e 2022
Con Decreto n. 102 del 21 luglio 2020, la Regione Veneto, su richiesta del Consorzio 
di Tutela del Vino Conegliano Valdobbiadene Prosecco, ha adottato, per le campagne 
vitivinicole 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 l’obbligo della rivendicazione alla De-
nominazione Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG per tutti i produttori che nella 
campagna vitivinicola 2019/2020 hanno rivendicato tale Denominazione.  

Per coloro invece che si sono avvalsi di rivendicazioni diverse dal Conegliano Valdob-
biadene Prosecco DOCG nella campagna viticola 2019/2020 e confermato tale scelta 
in quella successiva, anche nella campagna vitivinicola 2021/2022 e 2022/2023 sarà 
operativo il divieto della rivendicazione della Denominazione Conegliano Valdobbia-
dene Prosecco DOCG. 

→ Svincolo prodotto oggetto di stoccaggio della vendemmia 2020
Con Decreto della Regione del Veneto n. 70 del 1° giugno 2021 è stato disposto lo svin-
colo del prodotto oggetto del suddetto stoccaggio per renderlo disponibile ad essere 
designato con la Denominazione Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG.

→ Pratiche enologiche
a. Arricchimento
Con il Decreto n. 127 del 26 agosto 2021, la Regione del Veneto ha autorizzato l’au-
mento del titolo alcolometrico volumico dei prodotti ottenuti dalla vendemmia 2021 
(pratica dell’arricchimento) anche per la nostra Denominazione. Ricordiamo che l’au-
mento massimo consentito è pari al 1.5% vol.

Ricordiamo che per quanto riguarda i vini spumanti, l’arricchimento può essere esegui-
to anche al momento della spumantizzazione (arricchimento speciale), naturalmente 
partendo da vini base non precedentemente arricchiti in nessuna delle componenti.

→ Certificazione dei Vini 2021 – denunce preventive delle uve
Anche nel 2021 per la certificazione dei vini 2020, ante denuncia definitiva, si è adot-
tato il sistema di denuncia preventiva delle uve messo a disposizione da AVEPA. Tale 
denuncia va completata e presentata da entrambe le parti, dal viticoltore e destina-
tario delle uve, per poter espletare la certificazione del prodotto.

→ Rese produttive dei vigneti grandinati
Con Decreto n. 1278/2021 del 20 agosto 2021, sono state approvate le delimitazioni 
delle zone grandinate e determinate le rese massime di uva per ettaro dei vigneti atti 
alla produzione dei vini delle Denominazioni di Origine e delle Indicazioni Geografiche 
della provincia di Treviso colpiti da eventi atmosferici di carattere grandinigeno verifi-
catosi in data 14 maggio 2021 nell’areale Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG.

a. Per i vigneti colpiti da tale evento atmosferico ricadenti nella zona A (allegato A), 
nella delimitazione territoriale di cui al decreto suddetto, per la vendemmia 2021, 
le relative rese massime sono state stabilite in 60 qli/ha per i vigneti in piena pro-
duzione e di 36 qli/ha per quelli al secondo anno d’impianto e quindi al primo anno 
di produzione;
b. Per i vigneti colpiti da tale evento atmosferico ricadenti nella zona B (allegato B), 
nella delimitazione territoriale di cui al decreto suddetto, per la vendemmia 2021, le 
relative rese massime sono stabilite in 80 qli/ha per i vigneti in piena produzione e di 
48 qli/ha per quelli al secondo anno d’impianto e quindi al primo anno di produzione.

Le frazioni interessate dal provvedimento sono state Colbertaldo (comune di Vidor) e 
Col San Martino (comune di Farra di Soligo).

→ Elenco Regionale delle menzioni “Vigna”
In data 4 maggio 2021, con provvedimento della Giunta Regionale di prot. 348191 
class. I.710.02.1 è disposta la pubblicazione dell’avviso delle istruttorie positive delle 
richieste delle menzioni “Vigna” previsto dall’art. 31 della legge 12 dicembre 2016 n. 
238 per l’anno 2021.

Pertanto, l’elenco regionale delle “Vigne” è stato aggiornato con l’inserimento delle 
seguenti menzioni:

• Pareda (toponimo)
• Faganello (toponimo)
• Miliane (toponimo)



a cura di Francesco Rech – Fabio Zecchini
Servizio Meteorologico ARPAV
Dipartimento Regionale Sicurezza del Territorio, Teolo (PD)

CAPITOLO 04
Andamento meteorologico dell'annata viticola 2021
sulla Pedemontana Trevigiana
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→ TEMPERATURE
L’andamento delle temperature medie giornaliere da ottobre 2020 a settembre 2021 
della stazione di Conegliano (TV), evidenzia i seguenti elementi caratteristici:

• Nei mesi di ottobre e novembre 2020 abbiamo periodi con temperature inferiori alla 
media del periodo 1993-2020, in particolare i primi 20 giorni di ottobre e l’ultima deca-
de di novembre, intervallati da un periodo con temperature tendenzialmente superiori 
alla media (da fine ottobre al 20 novembre).
• L’inverno (mesi di dicembre, gennaio e febbraio) presenta complessivamente tem-
perature di circa 1 °C superiori alla media (figura 1), la prima gelata è stata registrata 
il giorno 27 dicembre con una minima di -1 °C. Si segnalano, le temperature eccezio-
nalmente elevate osservate alla fine di febbraio, con massima di 23.8 °C il giorno 24, 
gli elevati valori della prima decade di febbraio e le fasi decisamente fredde osserva-
te a metà gennaio ed a metà febbraio con temperature minime di -3,1 °C il 12 gennaio 
e di -3,5 °C il 14 febbraio. 
• I valori termici del mese di marzo sono nella media (figura 2) ma ciò deriva dalla 
contrapposizione delle temperature della prima e terza decade, decisamente supe-
riori alla media, con la decade centrale del mese decisamente fredda (minima di -1.1 
°C il 21 marzo).
• Tra aprile e maggio si osserva un lungo periodo di tempo instabile e piovoso con 
temperature permanentemente sotto la media (figura 3). La persistenza di questa 
situazione nel corso del bimestre fa sì che esso sia stato il più freddo dal 1993. La 
fine di marzo ed i primi giorni di aprile fanno registrare temperature molto superiori 
alla media (il 1° aprile si misura una massima di 25.6 °C) ma nell’arco di pochi giorni le 
temperature precipitano con medie che passano dai 18.4 °C del 31 marzo ai 5.5 °C del 
7 aprile e con minime che il giorno 8 arrivano a -0.4 °C. Più in generale nei giorni 7-8 
aprile si osservano gelate su gran parte della regione con minime che raggiungono in 
pianura valori tra -2 °C e -4 °C.
• Il mese di giugno vede, fin dall’inizio, un incremento delle temperature che, grazie al 
tempo stabile e soleggiato, si portano permanentemente su valori progressivamente 
superiori alla media. Il mese di giugno 2021 è il terzo più caldo dal 1993 dopo il 2003 
ed il 2019 (figura 4).
• In luglio le temperature oscillano a più riprese attorno alla media alternando fasi 
fredde a fasi calde ma con una prevalenza di queste ultime e con valori mensili (figura 
5) leggermente superiori alla media. 
• Anche in agosto abbiamo una fase centrale con temperature molto superiori alla 
media mentre nella prima e nella terza decade i valori termici sono anche molto infe-
riori alla media. Complessivamente le temperature medie mensili sono di poco infe-
riori alla media (figura 6).
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Stazione di Conegliano TV – Temperatura media mese di Luglio

Fig. 5 – Stazione di Conegliano andamento delle temperature medie nel mese di Luglio.

Fig. 7 – Stazione di Conegliano andamento delle temperature medie nel mese di Settembre

Stazione di Conegliano TV – Temperatura media mese di Settembre

Stazione di Conegliano TV – Temperatura media Inverno (Dicembre/Gennaio/Febbraio)

Fig. 1 – Stazione di Conegliano andamento delle temperature medie del periodo dal 1 dicembre al 28 febbraio.

Stazione di Conegliano TV – Temperatura media mese di Marzo

Fig. 2 – Stazione di Conegliano andamento delle temperature medie nel mese di Marzo.

Stazione di Conegliano TV – Temperatura media mesi di Aprile / Maggio

Fig. 3 – Stazione di Conegliano andamento delle temperature medie nel bimestre Aprile-Maggio.

Stazione di Conegliano TV – Temperatura media mese di Giugno

Fig. 4 – Stazione di Conegliano andamento delle temperature medie nel mese di Giugno.

• Settembre è caratterizzato da tempo stabile e temperature prevalentemente su-
periori alla norma soprattutto nella seconda decade, quando nei giorni 12, 13 e 14 le 
massime si portano su valori di circa 30-31 °C. Complessivamente questo settembre 
è il quinto più caldo dal 1993 dopo il 2011, 2016, 2009 e 2018 (in ordine decrescente).

A Conegliano la massima temperatura di 35.7 °C viene osservata il giorno 14 agosto.
Considerando i giorni con temperatura massima maggiore o uguale a 30 °C, nel 2021 vi 
sono stati 47 giorni con temperature massime elevate (si contavano 53 giorni nel 2019, 
64 nel 2012 e un massimo di 86 giorni nel 2003). 

Considerando la persistenza delle alte temperature, si individuano 9 giorni consecutivi 
con temperatura massima superiore a 30 °C tra il 16 e il 24 giugno e 9 giorni tra l’8 e il 
16 agosto. In luglio abbiamo 19 giorni su 31 con temperature massime superiori a 30 °C 
anche se in sequenze di 3-4 giorni consecutivi.

Fig. 6 – Stazione di Conegliano andamento delle temperature medie nel mese di Agosto.

Stazione di Conegliano TV – Temperatura media mese di Agosto
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Fig. 8 – Andamento delle temperature medie giornaliere della stazione di Conegliano (quota 90 m 
s.l.m.) nel periodo ottobre 2020-settembre 2021 confrontato con la climatologia del periodo 1993-
2020. La tabella sotto il grafico riporta i valori medi decadali (ovvero per periodi di 10 giorni) della 
corrente annata vitivinicola e la differenza con la media, espressi in °C.

STAZIONE DI CONEGLIANO
ANDAMENTO DELLA TEMPERATURA MEDIA
PERIODO OTTOBRE 2020 – SETTEMBRE 2021
(CONFRONTO CON IL PERIODO 1993/2020)

Fig. 9 – Andamento delle temperature medie giornaliere della stazione di Valdobbiadene Loc. Bigolino 
(quota 225 m s.l.m.) nel periodo ottobre 2020-settembre 2021 confrontato con la climatologia del 
periodo 1993-2020.  La tabella sotto il grafico riporta i valori medi decadali (ovvero per periodi di 10 
giorni) della corrente annata vitivinicola e la differenza con la media, espressi in °C.

STAZIONE DI VALDOBBIADENE
ANDAMENTO DELLA TEMPERATURA MEDIA
PERIODO OTTOBRE 2020 – SETTEMBRE 2021
(CONFRONTO CON IL PERIODO 1993/2020)



Fig. 10 – Stazione di Conegliano confronto delle precipitazioni mensili cadute da ottobre 2020 a set-
tembre 2021 (istogrammi) con le precipitazioni medie mensili del periodo 1993-2020 (spezzata trat-
teggiata nera) e con i valori del 10° e 90° percentile. 

STAZIONE DI CONEGLIANO
PRECIPITAZIONI MEDIE MENSILI
PERIODO OTTOBRE 2020 – SETTEMBRE 2021
(CONFRONTO CON IL PERIODO 1993/2020)

→ PRECIPITAZIONI
Complessivamente sulla Pedemontana Trevigiana, si possono osservare precipitazioni 
mensili (figura 10):

• Nettamente superiori alla media del periodo 1993-2020
nei mesi di ottobre, dicembre, gennaio, aprile e maggio.

• Superiori alla media nel mese di luglio.
• Inferiori alla media nei mesi di febbraio ed agosto.
• Molto inferiori alla media nei mesi di novembre, marzo, giugno e settembre.

Nei dodici mesi tra ottobre 2020 e settembre 2021 a Conegliano sono caduti 1300 mm 
di precipitazioni; la media del periodo 1993-2020 è di 1264 mm. Gli apporti del periodo 
sono leggermente superiori alla media (+8%).

Il grafico in figura 11 delle precipitazioni cumulate da ottobre 2020 a settembre 2021 a 
Conegliano, evidenzia, nei tratti orizzontali della curva, situazioni di assenza o scarsità di 
apporti pluviometrici e si osservano i periodi:

• dal 28 ottobre al 1 dicembre  in 35 giorni  cadono 13.6 mm
• dal 11 febbraio al 10 aprile  in 59 giorni  cadono 16.8 mm
• dal 7 al 28 giugno  in 22 giorni  cadono 1.8 mm
• dal 9 al 25 luglio in 17 giorni  cadono 4.4 mm
• dal 3 al 15 agosto  in 13 giorni  cadono 4.8 mm
• dal 17 al 26 agosto  in 10 giorni  cadono 1.2 mm
• dal 31 agosto al 16 settembre  in 17 giorni cadono 0.6 mm

All’opposto i tratti “seghettati” in progressiva ascesa evidenziano situazioni caratteriz-
zate da persistenti condizioni di tempo perturbato, e in questo caso si segnalano i periodi:

• dal 2 dicembre al 10 febbraio cadono 416 mm, in questo periodo si collocano due fasi
di 14 giorni ciascuna (10/23 dicembre – dal 7/20 gennaio) con precipitazioni assenti.

• dal 11 aprile al 6 giugno in 57 giorni  cadono 404 mm
con 26 giorni piovosi (precipitazione giornaliera ≥ 1 mm)

• dal 26 luglio al 2 agosto in 8 giorni  cadono 117 mm

Infine le brusche salite evidenziano apporti consistenti concentrati in brevi periodi; per 
esempio: l’11 ottobre cadono 77 mm, tra il 4 e il 9 dicembre cadono 147 mm, tra il 21 e il 
23 febbraio cadono 81 mm, dall’11 al 13 aprile cadono 124 mm, il 4 luglio cadono 51 mm.

In figura 12 viene riportato lo stesso tipo di grafico per la stazione di Valdobbiadene 
località Bigolino. L’andamento delle precipitazioni è molto simile a quello di Conegliano.

Sulla stazione di Valdobbiadene località Bigolino sono caduti 1560 mm di precipitazioni; 
la media del periodo 1993-2020 è di 1503 mm. Gli apporti del periodo qui sono pressoché 
nella media (+4%).

― Conclusioni
La stagione vitivinicola 2021 è caratterizzata dai seguenti elementi:
→ il periodo dicembre 2020-gennaio 2021 molto piovoso è seguito da un bimestre feb-
braio-marzo povero di precipitazioni;
→ tra aprile e maggio prolungata fase di tempo instabile con temperature stabilmente 
sotto la media e con piogge frequenti ed abbondanti. Questa fase inizia con una brusca 
caduta delle temperature che passano da valori molto superiori alla media, alle diffuse 
gelate dei giorni 7 ed 8 aprile;
→ in giugno abbiamo temperature elevate e scarse precipitazioni;
→ luglio e agosto presentano andamento “altalenante” delle temperature rispetto alla 
media e precipitazioni irregolarmente distribuite sia nello spazio che nel tempo;
→ Settembre chiude l’annata vitivinicola con temperature superiori alla media e scarse 
precipitazioni.
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Fig. 11 – Precipitazioni giornaliere cumulate da ottobre 2020 a settembre 2021 a Conegliano confron-
tate con la statistica del periodo 1993-2020. La sottostante tabella riporta i valori delle precipitazioni 
decadali cadute nella corrente annata vitivinicola e la media di riferimento, tra parentesi. Tutti i valori 
sono espressi in mm.

STAZIONE DI CONEGLIANO
PRECIPITAZIONI GIORNALIERE CUMULATE
PERIODO OTTOBRE 2020 – SETTEMBRE 2021
(CONFRONTO CON IL PERIODO 1993/2020)

Fig. 12 – Precipitazioni giornaliere cumulate da ottobre 2020 a settembre 2021 a Valdobbiadene Loc. 
Bigolino confrontate con la statistica del periodo 1993-2020. La sottostante tabella riporta i valori 
delle precipitazioni decadali cadute nella corrente annata vitivinicola e la media di riferimento, tra 
parentesi. Tutti i valori sono espressi in mm.

STAZIONE DI VALDOBBIADENE
PRECIPITAZIONI GIORNALIERE CUMULATE
PERIODO OTTOBRE 2020 – SETTEMBRE 2021
(CONFRONTO CON IL PERIODO 1993/2020)
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CAPITOLO 05
Fenologia della vite

La registrazione degli eventi rilevanti lo sviluppo delle piante di vite è avvenuta in questa 
annata agraria come di consueto. Lo strumento che permette di fare ciò a partire dalla 
dormienza delle gemme invernali fino alla maturazione dei frutti è la scala BBCH, la 
quale associa ad ogni fase fenologica un preciso codice numerico (ad esempio BBCH 14= 
sviluppo di 4 foglie sul germoglio).

Il fine di tali registrazioni è quello di poter raccogliere dati confrontabili fra loro nelle 
varie annate in maniera da cogliere le differenze e le peculiarità di ogni stagione pro-
duttiva. A tal proposito quest’anno sono state effettuate circa 1800 osservazioni totali 
riguardanti la fenologia sui vigneti testimone della denominazione, tali vigneti sono di-
slocati su tutta la superficie della DOCG secondo la mappa di seguito.

41

→ Germogliamento
In questa annata agraria il germogliamento delle piante (BBCH 7) è da collocarsi in data 
8 aprile per quanto riguarda l’area Sud-Est (da Soligo fino a Conegliano-Susegana) ed 
in data 20 aprile per l’area Nord-Ovest (da Farra di Soligo a Valdobbiadene). La fase di 
germogliamento quest’anno si è posizionata in ritardo rispetto alle annate precedenti 
per l’area Nord-Ovest mentre per quanto riguarda l’area Sud-Est è in linea con il 2018, 
ma in ritardo rispetto alle annate registrate precedentemente come mostrato nella ta-
bella seguente. 

a cura di Roberto Merlo
Uva Sapiens S.r.l.

Fig. 1 – Localizzazione dei vigneti testimone osservati 
 nel territorio del Conegliano Valdobbiadene Prosecco superiore DOCG. 
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2016 2017 2018 20202019

Area Sud-Est 26-Mar 03-Apr22-Mar09-Apr26-Mar

Area Nord-Ovest 29-Mar 02-Apr28-Mar10-Apr28-Mar

BBCH 7 GERMOGLIAMENTO

2021

08-Apr

20-Apr
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2016 2017 2018 20202019

Area Sud-Est 04-Giu 26-Mag07-Giu21-Mag28-Mag

Area Nord-Ovest 12-Giu 28-Mag12-Giu26-Mag01-Giu

BBCH 65 FIORITURA

2021

08-Giu

18-Giu

→ Fioritura
Quella della fioritura (BBCH 65) è la fase fenologica più delicata della stagione, in base 
a come questa si conclude si decidono le sorti della annata. Di seguito vengono mostrati 
i periodi di fioritura riguardanti le aree Sud-Est e Nord-Ovest della denominazione dal 
2016 al 2021. 

Come si può notare, la fase di fioritura si posiziona fra l’8 ed il 18 giugno, tale periodo 
ricalca pressappoco quanto visto nell’annata 2019. Per capire in quale fase fenologica si 
trovassero i germogli nelle varie annate in questa fase, analizziamo i grafici di seguito: 

BBCH GERMOGLIO AL MOMENTO DELLA FIORITURA – AREA SUD EST

Fig. 3 – Posizionamento della fase di fioritura sulla crescita dei germogli, Area Sud-Est
 (annate: giallo 2016, verde 2017, rosso 2018, azzurro 2019, viola 2020, nero 2021).
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Fig. 2 – Posizionamento della fase di fioritura sulla crescita dei germogli, Area Nord-Ovest
 (annate: giallo 2016, verde 2017, rosso 2018, azzurro 2019, viola 2020, nero 2021).
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Come si può notare in figura 2, in questa annata agraria (in nero) per la zona Nord-Ovest  
al momento della fioritura erano presenti 16 foglie, situazione che ricalca l’annata 2019 
(in azzurro) e 2020 (in viola), tuttavia la fase di fioritura si posiziona in ritardo rispetto 
alle precedenti registrate. In generale, in fase di fioritura sono state registrate dal 2016 
fra le 14 e le 16 foglie.



Situazione più variegata si osserva invece in figura 3, la quale riguarda l’area Sud-Est, 
notoriamente la più calda della denominazione. Si può notare come in fase di fioritura 
siano stati registrati dal 2016 fra le 14 e le 19 foglie. In particolare nel 2021 la fioritura è 
avvenuta in data 10 giugno con presenza di 14 foglie, tale fase si posiziona per quest’an-
no 9 giorni in anticipo rispetto all’area Nord-Ovest. 

→ Invaiatura
L’ultima fase fenologica registrata prima della vendemmia è quella di invaiatura (BBCH 
80-84), essa è infatti sinonimo di maturità dell’uva. Influenzata dalla somma termica, 
dalla disponibilità idrica e dal fotoperiodo (durata delle ore di luce), la fase di invaiatura, 
nonostante si riferisca alla varietà Glera, regina della DOCG, è ogni anno differente ri-
spetto al precedente mostrando fluttuazioni temporali fra le diverse annate. 

La somma termica viene ottenuta dalla sommatoria delle differenze fra la temperatura 
media giornaliera e lo zero di vegetazione, che per la pianta di vite è di 10°C. In figura 4 
viene analizzato l’andamento della somma termica per l’area del coneglianese. 

Nel 2021 per l’area del coneglianese (linea nera) si può notare un appiattimento iniziale, 
sinonimo di una primavera fresca rispetto alle altre annate. Il 2021 infatti è stato carat-
terizzato da un maggio piovoso e fresco, quindi, come detto precedentemente la fioritu-
ra si posiziona fra l’8 ed il 10 di giugno con una sommatoria termica di 345°C gradi giorno 
utili. Dopo la fioritura si può notare come la curva si fletta verso l’alto sottolineando una 
estate calda, la quale permette di recuperare il ritardo generatosi in fioritura in soli 57 
giorni, giungendo così alla fase di invaiatura in data 8 agosto con 1147°C utili. Tale data 
si presenta sostanzialmente in linea con le annate precedenti. 

Di seguito si possono osservare le date di fioritura ed invaiatura per l’area sud-est (co-
neglianese) nei diversi anni e l’intervallo espresso in giorni fra le due fasi. 
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Fig. 4 – Andamento della somma termica nelle annate 2016-2021 per l’area del coneglianese.
 I pallini si riferiscono alle date di fioritura prima (BBCH 65) e invaiatura poi (BBCH 82).
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Anche nell’area del Valdobbiadenese possiamo notare come nel 2021 (linea nera) la 
curva sia all’inizio appiattita, a causa di un maggio fresco e piovoso, il quale ritarda la 
fase di fioritura rispetto alle altre annate in data 18 giugno con 440°C. Tuttavia, come 
visto per il precedente grafico, si nota un innalzamento delle temperature estive che 
permette il recupero del gap formatosi in fioritura, giungendo all'invaiatura solamente 
53 giorni dopo, in data 10 agosto, con 1194°C, periodo che si posiziona fra i dati medi di 
invaiatura degli anni precedenti. Nella tabella a seguire si possono osservare le date di 
fioritura e invaiatura nei diversi anni e i giorni trascorsi fra fioritura e invaiatura. Come si 
può notare, nelle annate registrate la media espressa in giorni dell’intervallo temporale 
fra fioritura e invaiatura è di 61 giorni. Con questa informazione già dalla fase BBCH 65 
(piena fioritura, il 50% delle caliptre sono cadute) è possibile ipotizzare quando avverrà 
l'invaiatura (BBCH 82, il 50% degli acini è invaiato) e concludere gli interventi fitosanitari.

Fig. 5 – Andamento della somma termica nelle annate 2016-2021 per l’area del valdobbiadenese.
 I pallini si riferiscono alle date di fioritura prima (BBCH 65) e invaiatura poi (BBCH 82).

→ Vendemmia
Il periodo della vendemmia chiude l’annata produttiva e si tirano le somme di ciò che 
è stato l’anno. Quest’anno la raccolta delle uve si posiziona in media fra il 14 ed il 21 
settembre, periodo in linea con le annate 2016, 2019 e 2020. Come si può notare, tra-
scorrono in media 100 giorni fra la data di fioritura e la data di vendemmia, ciò permette 
di dare indicazioni piuttosto precise al viticoltore sulle date di fine trattamenti e la data 
di vendemmia. L’anno 2021 è stato caratterizzato da  un periodo di maturazione in linea 
con le annate 2016, 2017 e 2019, tuttavia il periodo intercorso fra fioritura e raccolta è 
di solo 92 giorni sinonimo del fatto che la varietà Glera è stata in grado di recuperare il 
ritardo generato da una primavera fresca e piovosa.
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Giorni tra invaiatura
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CAPITOLO 06
Aspetti fitosanitari della campagna viticola 2021
e monitoraggio insetti

Dal punto di vista fitosanitario, la campagna viticola 2021 ha dato una nuova ennesima 
dimostrazione della straordinaria vitalità della peronospora, che ha sorpreso non pochi 
viticoltori e tecnici con una singolare precocità della prima infezione. Mentre per quanto 
riguarda l’oidio, date le sue caratteristiche epidemiologiche, le infezioni primarie possano 
verificarsi a partire dal germogliamento, la peronospora ha esigenze più limitanti per 
poter infettare gli organi verdi (vegetazione con stomi aperti, sufficiente intensità 
della pioggia, etc.). Nel 2021 si sono verificate infezioni primarie straordinariamente 
precoci, con condizioni ambientali (climatiche e fenologiche) limite. Fortunatamente 
il meteo favorevole avuto a partire dalla tarda primavera ha favorito una progressiva 
e importante riduzione della pressione sanitaria, che ha consentito di concludere 
“tranquillamente” la campagna viticola.

Per quanto riguarda gli insetti, il consueto monitoraggio annuale eseguito dal gruppo 
tecnico del Consorzio ha evidenziato un aumento della presenza di Scaphoideus titanus 
rispetto al 2020, che resta comunque ben al di sotto dei valori pre-2020. Di seguito verrà 
descritto con maggior dettaglio l’andamento delle principali avversità, cercando di dare 
evidenza a quelle che hanno caratterizzato maggiormente l’annata appena trascorsa 
nel territorio del Conegliano Valdobbiadene. 
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a cura di Leone Braggio 
Uva Sapiens S.r.l.

MALATTIE FUNGINE 

→ Peronospora
Il 2021 è certamente stato caratterizzato da una primavera con elevata pressione della 
malattia, sia per la precocità del primo evento infettante, sia per la frequenza delle 
successive infezioni, dovute alle molte piogge del mese di maggio e della prima decade 
del mese di giugno. 

I “problemi” sono iniziati in corrispondenza delle ingenti precipitazioni piovose avutesi 
tra il 29 aprile e il 2 maggio (mediamente tra i 100 e i 150 mm nei 3 giorni, a seconda 
della località, con punte massime di 170 mm); tuttavia lo scarso sviluppo fenologico, le 
temperature fresche e il lungo periodo asciutto precedente, indussero molti viticoltori a 
non considerare rischiose tali piogge. In realtà i DSS (Vite.net - Horta) collegati alle sta-
zioni meteo del Consorzio erano concordi nel prevedere questa prima infezione (figura 
1), e, sulla base di queste informazioni, è stato consigliato il primo intervento antipero-
nosporico con il bollettino n.7 del 27 aprile. 
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Fig. 1 – Infezioni primarie di peronospora stimate da Vite.net-Horta.
 Stazione di Carpesica, 2021 (rombi rossi e gialli)..
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IL’attacco di peronospora si è poi effettivamente palesato con la comparsa delle prime 

macchie in diversi vigneti non trattati tra l’8 e il 10 maggio, dopo un periodo di incuba-
zione di circa 10/11 giorni; la diffusione della malattia in questa prima fase risultava 
comunque molto contenuta, con una presenza di macchie sporadica. 

Dopo l’inizio perturbato, l’andamento meteo di maggio ha visto una successiva breve 
fase più stabile che ha preceduto un lungo periodo piovoso, iniziato l’11 maggio e termi-
nato con le piogge del 6/11 giugno, cumulando un totale variabile tra i 200 mm e i 400 
mm caduti in funzione del luogo geografico.

Nel corso di questo periodo, segnato dal susseguirsi di ripetute perturbazioni, si sono 
avuti nuovi eventi infettivi più o meno numerosi in funzione delle condizioni specifiche 
del sito, che hanno determinato un significativo incremento della “pressione fitosanita-
ria” legata alla peronospora. Più precisamente nella seconda decade del mese di mag-
gio si sono verificate le condizioni per avere 5/6 infezioni primarie, altre 4/5 si sono 
avute nella terza decade, mentre il mese di giugno ne ha portate altre 2/3 tra il giorno 
6 e il giorno 11 (figura 1).

I monitoraggi fatti nel territorio durante questa fase di rischio elevato hanno messo in 
evidenza un inevitabile progresso della malattia, anche perché i viticoltori dovettero in-
tervenire, con non poche difficoltà, nei momenti in cui le piogge davano un po’ di tregua. 

In figura 2 si può vedere la distribuzione spaziale della malattia nei 104 vigneti visitati in 
data 26 maggio; da essa si evince come in tale data nel territorio della Denominazione 
vi fosse un’alta diffusione della malattia (66% dei vigneti colpiti), la quale tuttavia aveva 
ancora una diffusione contenuta all’interno dei vigneti (percentuale di foglie con mac-
chie ≤1% nel 90% dei vigneti con peronospora).

Fig. 2 – Distribuzione spaziale dei rilievi di peronospora effettuati in data 26 maggio. Il colore
 del simbolo indica la diffusione della malattia sulle foglie, secondo la legenda in figura.

0 < 1% 2 - 5%
26/05/2021 Peronospera

Al termine della fase critica la situazione era profondamente diversa (figura 3): la per-
centuale di vigneti con vegetazione infetta era sempre prossima al 90%, tuttavia la dif-
fusione della malattia sulle foglie era sensibilmente aumentata: 

• 70% di vigneti con diffusione ≤1%, 
• 23% di vigneti con diffusione compresa tra 1 e 5%,  
• 7% dei vigneti con diffusione compresa tra il 5 e il 15%

Sempre in data 10 giugno si potevano rilevare in vigneto anche alcuni danni sui grappoli; 
circa la metà dei vigneti osservati aveva danni da peronospora sulla produzione, seppur 
in percentuale sempre molto limitata (≤1% nel 50% dei casi).

Con l’inizio della seconda decade di giugno si è avuto un sostanziale arresto delle preci-
pitazioni e un contestuale aumento delle temperature e riduzione delle umidità relative, 
che è durato sostanzialmente fino a fine luglio, interrotto solo saltuariamente da qual-
che evento temporalesco. Il radicale e prolungato mutamento del quadro meteorolo-
gico ha consentito un progressivo rapido arresto della diffusione delle infezioni, le quali 
comunque non sono mai state del tutto bloccate, e conseguentemente, un importante e 
stabile miglioramento della situazione fitosanitaria. 

Le piogge verificatesi nei giorni a cavallo tra fine luglio e l’inizio di agosto hanno dato 
nuovo vigore alle infezioni, che si è manifestato con la comparsa di macchie secondarie a 
carico delle femminelle; il decorso metereologico favorevole avuto per tutta la seconda 
parte del mese di agosto e poi a settembre, ha comunque determinato una favorevole 
conclusione dell’annata senza un rinnovato rischio sanitario a carico dei grappoli.
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Fig. 3 – Distribuzione spaziale dei rilievi di peronospora effettuati in data 10 giugno. Il colore
 del simbolo indica la diffusione della malattia sulle foglie, secondo la legenda in figura.
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→ Botrite
Anche per quanto riguarda la muffa grigia, quella del 2021 non è stata una campagna 
con elevata pressione fitosanitaria. Le precipitazioni del mese di maggio hanno certa-
mente favorito la produzione di spore da parte del fungo, ma il descritto andamento 
meteorologico decisamente più asciutto avuto a partire da giugno ha determinato un 
forte contenimento dell’attività del fungo.

In figura 5 si può apprezzare l’andamento del rischio cumulato relativo alla botrite nel 
corso dell’ultima campagna, come descritto da Vite.net – Horta. La curva rossa indica 
l’accumulo di conidi sulle infiorescenze: in corrispondenza delle piogge di maggio la cur-
va ha una rapida crescita, che rallenta fino ad arrestarsi nel corso del mese di giugno; 
conseguentemente il rischio cumulato di marciumi alla raccolta, indicato dalla banda 
colorata in alto, è rimasto intermedio (colore giallo) fino all’invaiatura. Il meteo favo-
revole avuto durante la fase di maturazione e il grappolo spargolo della varietà Glera, 
hanno determinato una poco significativa presenza di marciumi anche negli areali dove 
la tignola aveva creato delle situazioni di maggiore predisposizione.
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Fig. 4 – Andamento della pressione infettiva di oidio su grappolo sulla base dei dati meteo registrati 
 presso la stazione di Valdobbiadene. Valore 0 = condizioni ambientali sfavorevoli, 1 = condi-
 zioni ambientali favorevoli allo sviluppo e alla diffusione delle colonie.
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Rischio cumulato Conidi su inflorescenze

Fig. 5 – Andamento cumulato del rischio giornaliero d’infezione di botrite su infiorescenze (linea 
 rossa), sulla base dei dati meteo registrati presso la stazione di Farra di Soligo.
 La barra longitudinale indica il potenziale rischio di marciume del grappolo alla raccolta: 
 barra verde = rischio basso, barra gialla = rischio intermedio, barra rossa = rischio alto.

→ Oidio
Il territorio del Conegliano Valdobbiadene, data l’elevata superficie con orografia col-
linare, è certamente una zona viticola dove l’oidio è presente; esso tuttavia raramente 
crea problemi significativi nei nostri vigneti, essendo che è ormai consolidata e diffusa 
nel territorio una regolare difesa antioidica. Anche nel corso del 2021 le osservazioni di 
oidio sono state rarissime, dei 2687 rilievi in vigneto eseguiti da parte del gruppo tecni-
co, in solo due vigneti sono state osservate infezioni oidiche, peraltro in epoca tardiva a 
ridosso della vendemmia e di intensità molto contenuta. 

Il già citato DSS Vite.net-Horta, ha stimato il verificarsi delle prime infezioni ascospo-
riche con le piogge di fine aprile-inizio maggio, quindi contestualmente alla prime infe-
zioni di peronospora. Le successive precipitazioni verificatesi tra maggio e giugno, hanno 
determinato una fitta sequenza di nuove potenziali infezioni primarie, che si sono però 
successivamente molto rarefatte, data la scarsa frequenza delle precipitazioni a partire 
dalla seconda parte di giugno e poi a luglio. 

L’andamento meteo estivo 2021 caratterizzato da temperature alte e bassa umidità 
relativa, ha sicuramente sfavorito il proliferare di infezioni conidiche, come evidenziato 
dal grafico di pressione infettiva su grappolo in figura 4. Con l’arrivo del mese di agosto, 
dell’invaiatura e conseguentemente della resistenza ontogenetica del grappolo, la ma-
lattia è proseguita prevalentemente a carico della giovane vegetazione, dove il fungo è 
stato rilevato nei vigneti colpiti, senza interessare i grappoli.
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INSETTI

→ Scaphoideus titanus – Cicalina della Flavescenza Dorata
Considerata la recrudescenza che la Flavescenza dorata ha dimostrato nel territorio 
della Denominazione nel corso degli ultimi anni, nel 2021 il gruppo tecnico del Consorzio 
ha cercato di dedicare una particolare attenzione al monitoraggio di questo insetto, allo 
scopo di dare informazioni quanto più dettagliate e tempestive possibili ai viticoltori. 

Le osservazioni di campo legate al vettore della Flavescenza dorata sono iniziate tra il 
7 e il 9 giugno, con un primo giro presso i vigneti campione per una prima verifica della 
popolazione giovanile. In questa fase così anticipata della fenologia dell’insetto gli in-
dividui rilevati erano tutte neanidi di prima e seconda età, i quali comunque sono stati 
rinvenuti in tutti i vigneti visitati, con una densità media di circa 0,8 individui/pollone (5 
foglie controllate/pollone).

Le prime ninfe di terza età sono state rinvenute con il secondo controllo eseguito in data 
18 giugno; in questa data la popolazione si dimostrava ovviamente più numerosa, data 
la scalarità delle nascite: mediamente 1,4 individui/pollone, con ancora una netta pre-
dominanza di neanidi, che costituivano ancora oltre il 90% della popolazione. Conside-
rando il verosimile progresso della fenologia dell’insetto e quindi la possibile comparsa 
dei primi individui potenzialmente infettivi, l’esecuzione del primo intervento di lotta fu 
consigliato tra il 24 e il 27 giugno, in ottemperanza anche delle disposizioni regionali che 
aprivano la finestra utile per l’esecuzione del trattamento obbligatorio dal 23 di giugno 
(Bollettino settimanale di Difesa Integrata – VITE - n°12 del 23/06/2021).

L’ultimo giro di controllo dei giovani esemplari sui polloni fu eseguito tra il 6 e l’8 luglio, 
quindi a distanza di pochi giorni dall’esecuzione del primo insetticida. La popolazione 
riscontrata, composta in questa fase ormai da individui di tutte le età, era sensibilmen-
te diminuita (0,27 individui/pollone), anche per diffusione (49% di vigneti senza Scafoi-
deo), dato che è certamente da interpretare come positivo risultato del primo intervento 
obbligatorio di lotta (figura 6). Va comunque messo in evidenza come l’intervento nei 
confronti dei giovani, pur avendo contenuto la diffusione del vettore, abbia comunque 
lasciato una presenza residua significativa.

Fig. 6 – Distribuzione spaziale delle catture di Scaphoideus titanus in data 8 luglio 2021, il colore e
 la grandezza del puntino indicano la classe di appartenenza secondo la legenda in figura.

0 < 5 5 - 10
07/08/2021 Rilievi Scafoideo

10 - 20

I dati dei rilievi di inizio luglio sono stati dettagliatamente diffusi nel bollettino n.20 del 
9 luglio, allo scopo di indurre i viticoltori a verificare attentamente l’eventuale presenza 
residua dell’insetto nei loro vigneti per pianificare appena possibile il secondo interven-
to, qualora questo fosse necessario. La campagna di monitoraggio è poi proseguita con 
il posizionamento delle trappole cromotropiche per la cattura degli esemplari adulti.

Le trappole cromotropiche, posizionate per la prima volta tra il 6 e l’8 luglio, contestual-
mente all’ultimo giro di controllo dei giovani, sono state successivamente sostituite e 
controllate 4 volte, con periodo di esposizione in vigneto di due settimane per ciascuna 
volta; il monitoraggio della popolazione adulta è durato dunque circa 2 mesi, con l’ulti-
mo ritiro eseguito in data 10 settembre.

Nel corso del primo controllo in data 20/21 luglio, la situazione era sostanzialmente po-
sitiva, con trappole vuote nel 72% dei vigneti controllati, nel restante 28% la numerosità 
degli individui catturati era molto ridotta, pari a 1,6 esemplari/trappola. Due settimane 
dopo (2/3 agosto) la popolazione dello scafoide era significativamente aumentata, con 
presenza di catture nel 66% dei vigneti controllati, mediamente pari a 4 individui trap-
pola (figura 7).

0 < 5 5 - 10
03/08/2021 Rilievi Scafoideo

10 - 20

Fig. 7 – Distribuzione spaziale delle catture di Scaphoideus titanus in data 3 agosto 2021, il colore
 e la grandezza del puntino indicano la classe di appartenenza secondo la legenda in figura.
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I 2 controlli successivi hanno evidenziato un andamento altalenante delle catture, dovu-
to verosimilmente agli interventi insetticidi eseguiti dai viticoltori: in alcune posizioni le 
catture diminuivano, in altre aumentavano per diminuire nel controllo successivo. 

Nella scorsa edizione del “Bolle d’Annata” si era messo in evidenza come nel corso della 
passata campagna l’attività di lotta allo Scafoide era stata sensibilmente più efficace 
rispetto al 2019, con una riduzione sia dei vigneti con presenza, sia del numero di in-
dividui catturati. Nel corso del 2021 le catture, pur avendo avuto un aumento rispetto 
all’anno scorso, si mantengono ampiamente al di sotto dei valori antecedenti al 2020. 

Volendo entrare più nel dettaglio può essere utile confrontare i dati di inizio agosto, 
che corrispondono al secondo momento di raccolta delle trappole, quando le catture di 
adulti cominciano generalmente a rialzarsi e anticipano le eventuali ribattute eseguite 
dai viticoltori. Il numero di vigneti con assenza di catture il 3 agosto 2021 era pari al 34% 
del totale, in flessione rispetto al 4 agosto 2020, quando tale valore era del 58%; va det-
to comunque che il numero medio di esemplari catturati in ciascuna trappola nei vigneti 
con presenza dello scafoide, è rimasto inalterato pari a 4 (da tenere presente che a fine 
luglio 2019 il valore era superiore a 15, mentre a metà agosto era salito a 18). Dato che 
in ciascun vigneto controllato erano posizionate 2 trappole, nella tabella si può vedere il 
confronto tra 2020 e 2021, della numerosità delle catture nei diversi vigneti, dove il va-
lore di riferimento è dato dalla somma delle catture delle due trappole di ogni vigneto.
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Appare evidente come, seppur la somma delle classi entro i 10 esemplari si sia man-
tenuta anche nel 2020 superiore al 90 %, vi sia stato un non trascurabile incremento 
delle catture di adulti che fa il paio con quanto sopra descritto relativamente alle forme 
giovanili. Considerando l’estrema importanza della patologia trasmessa dallo Scaphoi-
deus titanus, non si può trascurare che i numeri rilevati in campo nel corso del 2021, 
pur confermando una seria presa di coscienza da parte dei viticoltori rispetto al recente 
passato, mettono in evidenza un’oggettiva difficoltà del territorio a contenere l’insetto, 
cosa che deve certamente far riflettere sulle diverse variabili che stanno condizionando 
negativamente la reale efficacia degli interventi di lotta: 

• capacità di abbattimento e persistenza delle sostanze attive disponibili,
• presenza di aree “rifugio”,
• orografia complessa che limita le possibilità di un’ottima bagnatura

(come evidenziato in figura 6 per la maggiore presenza del vettore nei settori nord-occi-
dentali della Denominazione, dove le pendenze delle superfici vitate sono elevatissime).

Si ricorda inoltre che la lotta al vettore è solo uno dei due pilastri su cui si basa la difesa 
dalla Flavescenza dorata; esso risulterà meno efficace se non accompagnato dalla tem-
pestiva e continua rimozione delle piante sintomatiche dai vigneti; sotto questo aspetto, 
è ancora molto il lavoro da fare affinché i viticoltori della nostra Denominazione pren-
dano piena coscienza di una patologia che, se trascurata, mette a repentaglio la possi-
bilità stessa di coltivare la vite.

TIGNOLE
La varietà Glera, grazie alla conformazione spargola del grappolo, non è particolarmen-
te sensibile ai danni secondari generati dalle tignole, inoltre le popolazioni presenti nel 
territorio non sono mai state in passato molto numerose. In alcune annate caratterizza-
te da un andamento meteorologico sfavorevole in fase di maturazione, è possibile che 
questi fitofagi possano comunque determinare danni significativi anche nel Conegliano 
Valdobbiadene; per tale ragione il servizio tecnico del Consorzio annualmente monitora 
l’andamento dei voli in nove vigneti distribuiti sul territorio della Denominazione, allo 
scopo di dare informazioni utili a tutti i viticoltori per fare le scelte più opportune se-
condo i principi della difesa integrata. I rilievi in campo effettuati durante la matura-
zione hanno evidenziato la presenza diffusa di grappoli con acini danneggiati da tignole, 
particolarmente nei settori a nord ovest della Denominazione; come ricordato sopra, il 
grappolo non compatto della Glera e soprattutto l’andamento meteo favorevole della 
fase pre-vendemmiale, hanno impedito un’evoluzione sfavorevole della situazione.

→ Tignoletta (Lobesia botrana)
Le trappole a feromone sono state posizionate nel 2021 all’inizio del mese di aprile, più 
precisamente tra il giorno 7 e il giorno 8 del mese; successivamente i controlli sono stati 
eseguiti a cadenza settimanale per tutta la durata della stagione.

Il grafico in figura 8 illustra l’andamento dei voli nei tradizionali 9 vigneti campione, in-
dicati col nome della relativa località di appartenenza. Nell’asse delle ascisse è indicata 
la data, mentre i valori delle ordinate rappresentano il rapporto tra il numero di adulti 
catturati in una certa data e i giorni trascorsi dal precedente controllo, vale a dire gli 
esemplari/giorno.

Le primissime catture si sono verificate in alcune posizioni già a metà aprile, tuttavia 
per vedere un significativo inizio del primo volo si è dovuto attendere la fine del mese 
(28 aprile), particolarmente nelle località di Colbertaldo, Cartizze, Carpesica, Soligo; re-
lativamente alla stazione di Rolle il primo volo è iniziato circa una settimana più tardi, 
mentre nelle altre località l’entità delle catture è stata trascurabile se non nulla. I primi 
voli si sono arrestati nel corso della seconda decade del mese di maggio e hanno avuto 
una interruzione che è durata fino alla fine del mese di giugno. Il secondo volo ha avuto 
un andamento piuttosto irregolare, con un inizio timido, probabilmente disturbato da 
alcuni eventi piovosi concomitanti;  con l’inizio del mese di luglio tuttavia che le catture 
si sono fatte più numerose, particolarmente nella località di Carpesica che ha registrato 
il picco max in data 14 luglio con 21,16 esemplari/giorno catturati.

Essendo il secondo volo quello pericoloso per il grappolo in fase di accrescimento, i dati 
e le indicazioni per la difesa sono state diffuse nel territorio tramite i consueti canali del 
Consorzio, attraverso i bollettini n. 18 del 30/6 integrato dal n. 22 del 15/07 riportante 
le informazioni sul picco dei voli. 

Il grafico in figura 8 mostra anche l’inizio del terzo volo che si è svolto nel corso del mese 
di agosto, con le prime catture verificatesi in concomitanza con l’inizio della seconda 
decade del mese nelle località di Carpesica, Soligo, Cartizze, Refrontolo.

Fig. 8 – Andamento delle catture medie giornaliere di Lobesia botrana nel 2021.
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Località di riferimento: Colbertaldo Refrontolo Carpesica
Colfosco Rolle Conegliano
Collalto Soligo Cartizze

→ Tignola (Eupoecilia ambiguella)
Nel territorio del Conegliano Valdobbiadene Tignola e Tignoletta della vite coesistono e 
generalmente il volo della Eupoecilia a. inizia simultaneamente a quello della Lobesia 
b.; il fenomeno si è ripetuto anche nel 2021, con le prime sporadiche catture avvenute 
verso la metà del mese di aprile, per consolidarsi poi con maggiore consistenza verso la 
fine del mese. Da ricordare che generalmente le catture di tignola nella Denominazione 
sono meno numerose rispetto a quelle di tignoletta (figura 9), ulteriore elemento che 
rende questa specie meno importante da un punto di vista viticolo.
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Fig. 9 – Andamento delle catture medie giornaliere di Eupoecilia ambiguella nel 2021.
Località di riferimento: Colbertaldo Refrontolo Carpesica
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Similmente a quanto verificatosi con il primo volo, nel 2021 anche le tignole di prima 
generazione hanno iniziato a volare contemporaneamente alle tignolette, cosa atipica 
per il nostro territorio, dove in genere il secondo volo di tignola inizia con qualche giorno 
di ritardo rispetto alla tignoletta. Per completare il quadro dei parallelismi tra i due 
fitofagi accaduto nel corso dell’ultima campagna, rileviamo come anche per l’Eupoecilia 
a. il picco massimo di catture si è verificato nella metà di luglio, con maggiore evidenza 
in figura 9 nelle località di Carpesica e Rolle. Generalmente in caso di voli non coordinati 
tra le due specie di tignole, la difesa si incentra sulla Tignoletta in quanto più perico-
losa. La fenologia sincrona dei due insetti verificatasi nell’annata 2021 ha certamente 
semplificato le operazioni di difesa, che hanno potuto colpire entrambi i fitofagi con 
maggiore efficacia.

→ Cocciniglia Farinosa (Planococcus ficus)
La specie Planococcus ficus è responsabile di sempre maggiori danni nei vigneti del-
la Denominazione; a fronte di questa minaccia in crescita, il panorama degli insetticidi 
efficaci disponibili si è progressivamente ridotto, fino quasi ad annullarsi: Buprofezin e 
Clorpirifos revocati, Spirotetramat vietato dai regolamenti di polizia rurale. Il controllo 
di Planococcus ficus rappresenta dunque per i viticoltori del Conegliano Valdobbiadene 
un problema particolarmente stringente, dato che gli strumenti di lotta sono limitati.

Date queste premesse, nuove tecniche di lotta alla cocciniglia si stanno ritagliando sem-
pre maggiore spazio nel panorama viticolo moderno, nel quale le richieste del mercato 
in relazione agli aspetti ambientali inducono le aziende alla ricerca di metodi di controllo 
a basso impatto. L’utilizzo di due insetti antagonisti, il parassitoide Anagyrus near pseu-
dococci e il predatore Cryptolaemus montrouzieri, è ormai una tecnica di contenimento 
della cocciniglia farinosa che si è consolidata nella prassi di diverse aziende, avendo 
dimostrato una buona efficacia nelle prove condotte negli ultimi anni e anche in dirette 
esperienze eseguite dall’ufficio tecnico del Consorzio nel territorio della Denominazio-
ne. Oltre agli insetti antagonisti, si sta affermando nella pratica un nuovo strumento di 
contenimento del Planococcus ficus: la confusione sessuale. 

La confusione sessuale, come per le tignole della vite, si basa sull’utilizzo di appositi 
diffusori del feromone specifico, il quale, una volta liberato in grande quantità nell’am-
biente, ostacola l’attività riproduttiva dell’insetto. Visti i buoni risultati ottenuti in pas-
sato attraverso questa tecnica nella lotta alle tignole della vite, il Consorzio ha voluto 
favorirne l’introduzione anche nei confronti della cocciniglia farinosa, attraverso un pro-
getto che ha interessato un totale di circa 20 ha, distribuiti in 16 vigneti diversi. Gli ap-
pezzamenti individuati avevano in comune la presenza pregressa dell’insetto, verificata, 
oltre che sulla base della testimonianza del viticoltore, anche in seguito ad una verifica 
in campo alla ricerca di forme svernanti sotto la corteccia. I diffusori sono stati disposti 
in vigneto tra il 4 e il 6 maggio, secondo la densità indicata nell’etichetta del prodotto: 
CheckMate VMB – Suterra.

Va ricordato il fatto che il P. ficus sverna come femmina fecondata; l’efficacia della 
tecnica della confusione sessuale è pertanto nulla nei confronti delle neanidi di prima 
generazione, soprattutto al primo anno di applicazione, ma si esprime verso le genera-
zioni successive. Successivamente al posizionamento, il gruppo tecnico del Consorzio ha 
svolto sei controlli successivi della popolazione del parassita, iniziati nel mese di maggio 
e conclusi il 10 agosto. È evidente che, non essendoci dati pregressi relativi ai vigneti in-
teressati, non è possibile in questa sede fare confronti col passato, ma semplicemente 
descrivere la situazione riscontrata nel 2021. 

Pur essendo tutti i vigneti interessati dalla presenza del P. ficus, l’entità della popola-
zione presente non era uniforme; già dai primi rilievi appariva che su 16 siti controllati, in 
circa un terzo di essi la situazione era maggiormente critica e necessitava di particolare 
attenzione. Non si deve dimenticare comunque che la cocciniglia farinosa è un insetto 
subdolo, capace di nascondersi per buona parte della stagione, per comparire improvvi-
samente in estate con una capacità di “esplosione demografica” che sorprende spesso 
il viticoltore e che difficilmente può essere ricomposta; ne consegue che nessun vigneto 
con cocciniglia possa essere “trascurato”.

Tutti i rilievi eseguiti in campo fino al mese di giugno, hanno evidenziato la permanenza 
dell’insetto sotto il ritidoma con lo svolgimento della prima generazione. La migrazio-
ne sulla vegetazione delle neanidi della seconda generazione è avvenuta nel corso del 
mese di luglio; le primissime neanidi sono state intercettate sulle foglie con il controllo 
dell’8 luglio nei vigneti maggiormente infestati. La popolazione è successivamente au-
mentata progressivamente, particolarmente nel mese di agosto con l’avvio della terza 
generazione. 

Da un punto di vista quantitativo si può dire che in undici dei sedici vigneti oggetto del-
la prova, la popolazione dell’insetto era ampiamente inferiore a quella necessaria per 
poter arrecare un danno sensibile alla produzione, con una densità media comunque 
inferiore alle tre forme mobili/foglia (figura 10).

Nei rimanenti cinque vigneti più colpiti dal problema, la situazione sanitaria dei grappoli 
a fine campagna, pur non essendo perfetta, non era realmente compromessa e ha con-
sentito di svolgere regolarmente le operazioni di raccolta.

Per quanto sopra riportato, è verosimile che la perpetuazione pluriennale della tecnica 
possa produrre risultati progressivamente migliori, in particolare a partire dal secondo 
anno di applicazione; tale prospettiva rappresenta l’oggetto delle future osservazioni 
che verranno svolte dall’ufficio tecnico del Consorzio, nella speranza che possano aiu-
tare a diffondere nel nostro territorio una tecnica che darebbe allo stesso tempo una 
risposta efficace ad un serio problema viticolo e un contributo nel processo di riduzione 
dell’utilizzo dei prodotti fitosanitari convenzionali.

Fig. 10 – Numero di forme mobili per foglia in data 10 agosto, nei 16 vigneti in progetto.
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CAPITOLO 07
Mal dell’Esca e tecniche di recupero
delle piante sintomatiche

Il Mal dell’Esca della vite è una delle principali cause di riduzione della longevità di un 
vigneto, considerate inoltre le fitopatie già trattate nei capitoli precedenti come, ad 
esempio, la Flavescenza dorata. Ogni anno i viticoltori riscontrano nei propri vigneti un 
determinato numero di ceppi che manifestano i sintomi di questa malattia del legno 
oggi definita anche più correttamente come “Complesso del Mal dell’Esca” a causa della 
molteplicità di microrganismi coinvolti.

Nonostante le sperimentazioni proseguano nella ricerca di altri agenti casuali coinvolti, 
è assodato che vi sono tre principali tipologie di funghi che agiscono all’interno delle 
piante malate: gli ascomiceti Phaemoniella clamydospora (Pch) e Phaeoacremonium 
aleophilum (Pal) che causano delle tracheomicosi all’interno dei vasi linfatici, e il ba-
sidiomicete Fomitiporia mediterranea (Fomed) che degrada la struttura del legno ren-
dendolo cariato. Questi funghi si propagano attraverso le spore e penetrano nelle piante 
attraverso i tagli di potatura che risultano la principale via di ingresso della malattia.

Il Mal dell’Esca si manifesta durante la stagione estiva, generalmente con i primissimi 
sintomi già alla fine di giugno, i quali hanno poi una tendenza ad aumentare durante i 
mesi di luglio e agosto; l’espressione della malattia può risultare precoce o tardiva a 
seconda delle diverse annate, essendo influenzata probabilmente anche dalle diverse 
condizioni climatiche.

Il monitoraggio estivo degli organi aerei della pianta (foglie, grappoli e tralci) permette 
di riconoscere le viti affette dal Mal dell’Esca e classificarle nelle due principali forme di 
espressione della malattia:

•Forma cronica
dove si manifestano clorosi a livello fogliare che portano alla così detta “tigratura 
fogliare”, abbinata solitamente al disseccamento di porzioni di tralci o grappoli.
• Forma acuta o apoplessia
che porta al disseccamento improvviso e rapido dell’intera vite o di una parte di essa, 
che sovente porta alla morte della pianta durante l’annata.
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LE TECNICHE DI RECUPERO
A partire dal 2014 i tecnici del Consorzio testano in diversi campi sperimentali alcune 
tecniche che mirano a risanare le piante colpite dal Mal dell’Esca, ovvero:

• Curetage
Asportazione tramite l’utilizzo di motoseghe della parte cariata di legno.
• Innesto
Esecuzione dell’innesto a spacco direttamente su portinnesto americano
che non presenta carie all’interno.
• Recepage
Capitozzatura della vite per forzare il germogliamento di polloni
da gemme latenti presenti sul fusto.
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Le prove vengono svolte anche sulla varietà Glera in un vigneto presente all’interno del-
la Denominazione nella località di Solighetto. Il campo prova è composto da due appez-
zamenti. In uno viene applicato il curetage sin dal 2014 mentre nell’altro, in alternativa 
a questa tecnica, sono stati eseguiti l’innesto e il recepage a partire dal 2019

È stato preso in esame un vigneto risalente al 1980 e, considerata l’età delle viti, ri-
sulta da molto tempo esposto a fattori di rischio che incidono direttamente su questa 
malattia (vedi le potature). I risultati illustrati di seguito mostrano come, nonostante 
la pressione della malattia si mantenga su percentuali annuali significative, attraverso 
l’applicazione di queste tecniche si è riusciti a mantenere la maggior parte del patrimo-
nio viticolo originale.
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Fig. 1 – Manifestazioni annuali di Esca cronica (EC/sane) e apoplessia (A/sane)
 sulle piante sane all’interno del campo sperimentale di Solighetto.
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Fig. 2 – Piante curate negli anni (curate) e rimanifestazioni di esca cronica (EC/C)
 e mortalità (X/C) dopo il curetage. 

Dal grafico in figura 2 risulta interessante notare che sulla totalità di piante curate con 
questa tecnica (354 ceppi, linea blu “curate”) nell’arco del tempo solamente 52 viti (linea 
rossa “EC/C”) hanno rimanifestato il sintomo cronico. Delle 52 viti, 41 sono state curate 
nuovamente e risultano ancora produttive mentre le restanti sono morte (linea verde 
“X/C”). È opportuno considerare che le piante ad oggi curate risultano sane e produttive. 
Nonostante questa tecnica risulti invasiva e possa portare alla moria del ceppo è utile 
sottolineare come il numero delle piante recuperate è considerevole.

→ Curetage
Si riportano di seguito i dati raccolti a partire dal 2014 all’interno del campo prova di 
Solighetto (1279 viti, impianto 1980). In generale, la tecnica è stata utilizzata annual-
mente per operare i ceppi con sintomi cronici, mentre le forme apoplettiche sono state 
sostituite con barbatelle (123 viti totali in 8 anni). Ogni estate queste due manifestazioni 
vengono contate e marcate con dei nastri di colorazione differente. I numeri riportati si 
riferiscono esclusivamente alle piante originali mentre i rimpiazzi fallanze, che costitu-
iscono ad oggi il 38% delle viti presenti (486 ceppi), non sono considerate nei conteggi.

Da quanto premesso si evince che la maggior parte degli espianti eseguiti in otto anni 
nel vigneto di prova (486-123=363), sono riconducibili a problematiche diverse dall’Esca.
Il grafico in figura 1 mostra come la varietà Glera abbia avuto un andamento altale-
nante relativamente alle manifestazioni di esca sulle piante mai curate. Nel dettaglio, 
sempre in figura 1, con le colonne rosse è rappresentato l’andamento della forma cro-
nica mentre con le blu la forma apoplettica, espresso in percentuale. In 8 anni la Glera 
mostra sintomi cronici con un valore medio del 4% annuo e un’apoplessia media annua 
del 2%, dati che indicano una suscettibilità del vitigno considerevole verso il complesso 
del Mal dell’Esca.
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Nel dettaglio, per ogni anno sono riportati: il totale di innesti eseguiti, il numero di quelli 
che hanno attecchito, ovvero che hanno sviluppato un germoglio (I attecchiti) e, infine, 
quelli che sono morti (I non attecchiti).

Nella totalità sono state recuperate il 41% delle piante trattate. Il risultato ottenuto 
esprime delle problematiche nell’applicazione di questa tecnica che sono ad oggi ancora 
in fase di studio, sembra infatti che le varie tipologie di portinnesto giochino un ruolo 
fondamentale per avere un attecchimento ottimale. Nonostante questo, a differenza 
del rimpiazzo di una barbatella, l’innesto permette di limitare fortemente la competi-
zione radicale tra le piante sfruttando radici già sviluppate.

Per quanto riguarda il recepage la percentuale di successo è molto elevata, sebbene 
sia stato applicato solamente nel 2021. Su un totale di 116 piante trattate, il 96% (111 
ceppi) ha emesso dei polloni che sono stati recuperati per ricostruire il ceppo mentre il 
restante 4% (5 ceppi) non ha germogliato ed è stato sostituito con delle barbatelle.

Ad oggi, le piante presentano un moncone di legno vecchio che una volta seccatosi dovrà 
essere eliminato. Questo passaggio risulta fondamentale per evitare che si formi nuova 
carie all’interno.

Sulla base dei dati raccolti nei diversi anni sembra che la varietà Glera sia più affine al 
curetage e al recepage, rispetto all’innesto. Nei prossimi anni continueremo a testare 
le diverse tecniche che mantengono comunque un unico obiettivo principale: limitare la 
sostituzione dei ceppi malati.

Va ricordato che quando parliamo di Mal dell’Esca sono molteplici i fattori che ne limita-
no la diffusione all’interno del vigneto. La gestione di questa fitopatia passa principal-
mente attraverso l’applicazione di pratiche agronomiche che in via preventiva possono 
limitarne lo sviluppo come, ad esempio:

• adottare un corretto sistema di allevamento e di potatura
• intervenire con pratiche quali la scacchiatura
• non eccedere con le concimazioni per limitare la vigoria in vigneto
• utilizzare prodotti fitosanitari ad azione preventiva

La precauzione è alla base del contenimento di questa malattia, successivamente l’ap-
plicazione delle tecniche di recupero delle piante sintomatiche risultano una valida al-
ternativa per mantenere le piante originali vitali e produttive.
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→ Innesto e Recepage
A partire dal 2019 queste due tecniche sono state utilizzate al fine di valutare delle al-
ternative al curetage. L’innesto è stato effettuato su entrambe le sintomatologie. Negli 
anni è stato possibile notare che l’Esca attacca principalmente la parte europea della 
vite e difficilmente riesce a penetrare nel portinnesto, che risulta ancora vitale anche 
sulle piante colpite da apoplessia.

Il recepage è stato eseguito soprattutto su piante con sintomi cronici. Nei fusti che 
presentavano segni di carie visibile all’interno è stato eseguito un rapido curetage per 
asportare la porzione di legno compromesso. Per quanto riguarda gli innesti i risultati 
raccolti sono riportati nella tabella seguente.

Tabella di riepilogo degli innesti per le varie annate:

Glera

Anno

82134

Varietà

20202019

Totale Innesti eseguiti 12

2021

I non attecchiti

I attecchiti

% totale innesti vivi

% totale innesti morti

5976

2358

0

12

41%

59%
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CAPITOLO 08
La Certificazione S.Q.N.P.I.

a cura di Marta Battistella
Consorzio di Tutela del Conegliano Valdobbiadene Prosecco DOCG

Se pensiamo al Consorzio di Tutela del Vino Conegliano Valdobbiadene Prosecco dal 
punto di vista ambientale poche parole salgono alla mente, ma di grande significato: ci 
troviamo davanti a un vero e proprio laboratorio della sostenibilità. Basta passeggiare 
all’interno delle colline del Conegliano Valdobbiadene per ammirare la costante deter-
minazione di tecnici e viticoltori in primis nel ricercare soluzioni (pratiche agronomiche, 
trattamenti fitosanitari calibrati e ridotti al minimo, metodi alternativi di controllo de-
gli insetti, ecc.) che siano in grado di preservare un paesaggio riconosciuto Patrimonio 
dell’Umanità UNESCO nel luglio 2019.

Il Consorzio di Tutela è da anni molto attivo nei confronti di progetti riguardanti la so-
stenibilità, è uno degli obiettivi che da sempre si prefigge: basti pensare al Protocollo 
Viticolo, esempio di disciplinare di difesa integrata avanzata di tipo volontario, nato or-
mai nel 2011, con lo scopo di promuovere atteggiamenti virtuosi in ambito fitosanitario.
Il Protocollo Viticolo non è però l’unico progetto riguardante la sostenibilità (se voglia-
mo, è stato una sorta di “apri porta” per poter sviluppare progetti futuri più ambiziosi)!

E così, nel 2019, il Consorzio di Tutela del Vino Conegliano Valdobbiadene Prosecco ha 
deciso di farsi promotore (e coordinatore) di un progetto che riguarda la certificazione 
S.Q.N.P.I. (Sistema Qualità Nazionale Produzione Integrata) delle aziende viticole della 
Denominazione Conegliano Valdobbiadene Prosecco.

La difesa integrata volontaria è un sistema realizzato attraverso norme tecniche spe-
cifiche per ciascuna coltura e indicazioni fitosanitarie vincolanti, dettate dai relativi di-
sciplinari di produzione, comprendenti politiche agronomiche e fitosanitarie, limitazioni 
nella scelta dei prodotti fitosanitari e nel numero di trattamenti possibili da effettuare. 
Il sistema S.Q.N.P.I. è operativo dall’anno 2016, è applicabile a tutte le produzioni vege-
tali (trasformate e non trasformate) e consente l’utilizzo del cosiddetto marchio “apetta”
sul progetto oggetto di certificazione, ovviamente solo dopo aver ottenuto la stessa.

Il sistema sopra descritto è applicabile anche ad un’unica specifica coltura aziendale, 
nel caso in cui un’azienda abbia più coltivazioni e non vuole certificare l’intera superficie 
aziendale. Nel caso del Consorzio di Tutela del Vino Conegliano Valdobbiadene la certi-
ficazione, per esempio, è “riservata” solamente alla coltura “vite da vino”.

Le aziende possono scegliere se aderire al sistema S.Q.N.P.I. in forma singola oppure in 
forma associata (nel secondo caso rientra il Consorzio di Tutela del Conegliano Valdob-
biadene, il quale funge da operatore associato all’interno del sistema).

È prevista la partecipazione per tutte le categorie, basta specificare la propria/le pro-
prie al momento dell’adesione: produttori agricoli (nel nostro caso si intendono i viti-
coltori), i condizionatori (nel nostro caso si intendono gli imbottigliatori), i trasformatori 
(nel caso della vite da vino si intendono i vinificatori) e i distributori nel caso in cui il 
prodotto oggetto di certificazione venga commercializzato sfuso.
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Il progetto di certificazione S.Q.N.P.I. conta quest’anno (terzo anno di adesione al siste-
ma) la partecipazione di 145 aziende, rispetto alle 117 dello scorso anno e alle 35 del 
primo anno (2019). Delle 145 aziende, 5 aderiscono solamente per la parte di vinificazio-
ne/imbottigliamento/distribuzione di prodotto sfuso. Questo sta a significare che molte 
aziende a livello locale, ma non solo, stanno prendendo coscienza e confidenza con il de-
licato tema della sostenibilità ambientale, volta a preservare il meraviglioso territorio 
nel quale viviamo e che ci deve rendere orgogliosi di quello che siamo.

Per dare assoluta rilevanza al progetto ci si è avvalsi della preziosa collaborazione con 
le tre principali associazioni di categoria presenti a livello locale (Coldiretti, CIA, Con-
fagricoltura), che insieme hanno saputo dare un valido contributo con la raccolta delle 
adesioni e con la tenuta di alcuni quaderni di campagna di loro associati nel portale 
dedicato LAVIPE-ENOGIS.

Come gli scorsi anni, è stato infatti deciso anche per l’annata 2021 di mettere a dispo-
sizione degli aderenti alla presente certificazione un unico portale (LAVIPE-ENOGIS), 
all’interno del quale inserire le diverse registrazioni obbligatorie richieste (operatori con 
relativo patentino, attrezzatura con relative revisioni e tarature, trattamenti, operazio-
ni colturali, concimazioni ed irrigazioni se effettuate ecc.), in modo così da agevolare i 
successivi controlli richiesti sia da parte dell’operatore associato (Consorzio di Tutela 
del Conegliano Valdobbiadene Prosecco) sia da parte dell’Organismo di Controllo auto-
rizzato dal MIPAAF (Valoritalia SRL, nel nostro caso).

Il sistema di certificazione S.Q.N.P.I. prevede infatti un doppio livello di controllo fina-
lizzato a dimostrare la corretta applicazione dei disciplinari di produzione integrata re-
gionali nelle varie fasi di produzione, dalla primissima fase agricola al confezionamento 
finale del prodotto.

Nel dettaglio:
• Autocontrollo: prevede la verifica dei requisiti di conformità da parte degli operatori 
inseriti nel S.Q.N.P.I. per le attività svolte presso i propri siti produttivi.
Il Consorzio di Tutela, così come da normativa vigente in materia, ha anche effettuato 
le analisi multiresiduali su matrice grappolo sul 25% delle aziende agricole aderenti 
(quest’anno sono state fatte, quindi, 35 analisi dal momento che le aziende agricole 
erano 140), con l’obiettivo di verificare l’effettivo impiego dei prodotti fitosanitari in 
viticoltura. Inoltre, il Consorzio deve garantire a Valoritalia SRL il controllo documen-
tale sul 100% delle aziende aderenti;
• Controllo da parte degli Organismi di Controllo appositamente autorizzati dal MiPA-
AF (Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali). Nel caso degli operatori 
associati, il controllo presso l’azienda viene effettuato a campione sulla radice qua-
drata degli aderenti al sistema di certificazione.

Dal momento in cui arriva da parte dell’organismo di controllo incaricato il certificato 
di conformità, l’azienda agricola può esporre il logo identificativo all’interno dei propri 
vigneti (attraverso della specifica cartellonistica), mentre le aziende che si occupano di 
trasformare, imbottigliare e distribuire il prodotto in forma sfusa, possono apporre il 
marchio in oggetto sul prodotto finito (bottiglia di vino).

Tutte le aziende certificate, indipendentemente dalla forma di adesione scelta, infine 
hanno la possibilità di utilizzare il marchio del sistema produzione integrata a scopo 
pubblicitario e quindi su siti Internet, brochure, social media ecc.
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